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AVVISO.
Si avverte che, a datare dal 1° settembre, a no ma del

Decreto-legge Luogotenenziala ad agosto 1917, n 1343,
pubblicato nella Gazzetta del 31 agosto u. s., i prezzi
delle inserzioni sono stati modificati come segue:
Annunzi giudiziari, centesimi trenta per ogni linea di co-

lonna o spazio di
Altri avvisi, centesimi quaranta . . . linea.
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PARTE UFFlCIALE
LEGGI E DECRETI
Il numero 1½1 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

.
TOMASO DI SAVOJA DUC£ DI GENOVA

Luogotenente Generalo di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per le

armi e le munizioni;
Abbiamo decretato e deoretiamo:
Le assegnazioni dei seguenti capitoli dello stato di

previsione dolla spesa dei Ministeri della guerra e

per le armi e 10 munizioni per l'esercizio finanziario
1917-0 £8. sono aumentate delle somme per ognuno di
essi indicate:
Cap. n. 22. Uffleiali di vario grado e di varie

armi,ecc. ............... 500,000-
> 24. Distretti di reclutamento - Ufficiali, ecc. 1,350,000 -
> 25. Corpi di fanteria - Sottufficiali, capo-

rali, ecc. . . . . 4,030,000 -
> 29. Corpi e servizi d'artiglieria, ecc. . . . 2,500,000 -
> 31. Corpi e servizi del genio, oce. . . . . , 400,000 -
> 35. Carabinieri Reali - Indennità, ecc. . . . 1,800,000 -
> 38. Servizi sanitari - Ullleiali, ecc. . . . . . 3,000,000 -.•
> 39. Servizi sanitari - Sottumciali, cayd-

rali;eoor ................ 600,000-
> 40. Servizi di commissariato, eso. ... . . . 3DI,000 -
> 41. Compagnie di sussistenza, eco. . . . . . 300,000 -
> 42. Spese di leva, ecc. . . . . . . . . . . 1,000,000 -
> 47. Compagnie di disciplina, .ecc. . . . . . 200,000 -
> 53. Indemnità e spese per Viaggi, eço. . . , 10,000,000 -
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dep. L St Indenoità por servizi, eco. . . . . . . 5,000,000 ..--
> ð9. Spese per i ricoverati negli atabilimenti
: : sanitari, ecc. . . , , . . . . . . . . . . 9,000,000 -
> 60. Spese pel funzionamento delle scuo-

le, ecc. . . . . . . . . . . . . 1,200,000 --
> 62. Spese generali dei corpi, ecc. . . . . . 2,200,000 -
> 6ô. Corredo alle truppe, ecc. . . . . . . . 2,600,000 -
> 09.,Casermaggio e combustibile, ecc. . . . 3,000,000 -
> 85. Suseidi da concedersi alle famiglio bi-

gnose dei richiamati alle armi, ecc. . . . 110,000,000 -
e 100-bis. Spese per la guerra di competenza

del Ministero per le armi e le munizioni . 310,000,000 -
> 100-ter. Spose per la guerra di competenza

del Ministoro della guerra . . . . . . . . 381,000,000 -

Totale . . . 850,000.000 -

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia iiiserto nella raccolta ufílciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italii, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo essentare.

Dato a Roma, addi 2 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO - Û¼RIRNO - DALLOLIO.
Visto. Il gezardarigilli : 81ccri.

Il nutnero 1448 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
.del Regno contiene il seguente decreto :

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Enogotenente Generale di Sua ManolI3

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
Rß l TALL's

In virtti dell'autorita a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re colla

legge 22 maggio 1915, n. 071; '

Udito il Covelglio dei ministri;
Sulla proposta del niinistro segretario di Stato per

l'indusitria, il commercio e il lavoro, di concerto coi
ministri dell'interno e di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dilla data di entrata in vigore del presente decrete fmo a sei
mesi dopo la conclusione della pace si osserveranno nei rapporti
g le aziende private e i loro impiegati le disposizioni seguenti.

Art. 2.

Le aziende privato, che già non abbiano mediante aumonto dello
itipendio o sotto qualsiasi altra forma, concesso al loro personale
un compenso per il caro-viveri, sono obbligate a corrispondere a
questo titolo una indennità ai loro impiegati il cui stipendio
mensile, o ragguagliato a mese, non ecceda le 200 lite nei Comuni

14 out popolazione non superi i 40.000 abitanti; le 300 lire nei Co-
muni da 40,001 a 90.000 abitanti e L. 375 nel Comuni con più di
90.000 abitanti.

'

L'indennità caro-viveri è commisurata allo stipendio mensile
nelle proporzioni seguenti: il 25 per cento sulle prime 100 lire; il
10 per cento sulla parte di stipendio superiore alle 100 lire fino
lie 150. La parto di stipendio superiore alle 150 lire non è com-

putata all'effetto della determinazione della indennità.
ààlora fra stipendio e indennità si raggiunga un ammontare

mperiore al limito di stipendio oltro il quale l'impiegato, ai ter-
unlai derprime eomma del presente articolo, non avrebbe diritto

all'indennità, questa dovrà essere ridotta della parte eccedento
quel limite.
Agli effetti del presente articolo sono equiparate a stipendio, e

devono egualmente computarsi, le provvigioni spettanti all'impie-
gato e la partecipazione ai benefieî alla quale egli avesse contrat-
taalmente diritto. Se l'impiegato è remunerato esclusivamente con
tali provvigioni e partecipazioni queste sono commisui'ate sulla
media dell'ultimo quinquennio e, se l'impiegato non compi cinque
anni di servizio, sulla media degli anni da 1.ui passati in servizio•
Se l'impiegato percepisce anche uno stipendio lo predette medie

vengono ridotte alla meth.

Qualora pero le provvigioni e la partecipazione ai benefleî, per
la loro natura incerta e aleatoria e per lo eseguitå del loro am-
montare, manchino dei caratteri di equiparazione a stipendio, spet-
terà alla competente Commissione arbitrale di decidere, su ricorso
della parte interessata, se debbano essere escluse dal computo ai
fini del presente articolo.

Art. 3.

Se un impiegato sia contemporaneamente addetto a diverse azien-

de, nel computo dello stipendio per gli effetti dell'art. 2 sarà te-
nuto conto di quanto gli è da esse complessivamente corrisposto
per retribuzione del suo lavoro, e l'indennitå caro-viveri, che ri-
sulterà dovuta, gli'sarà pagata dalle dette aziende in proporzione
alla retribuzione corrisposta da ciascuna di esse.
Il presente decreto non si applica alle asiende che occupano un

unico impiegato saltuariamente o anche in modo continuativo, ma
per qualche ora della giornata, e senza obbligo dell'osservanza d'un
orario prestabilito.
Non sono considerati como impiegati d'aziende private ai termini

del presente decreto coloro che siano tenuti alfa semplice presta-
zione di mano d'opera, e coloro che, pure essendo occupati per
qualche ora della giornata presso le dette aziende, ritraggono prin-
eipalmënte i mezzi di sussistenza dall'esercizio di altra professíone
o dall'impiego in una pubblica Amministrazione.

Art. 4.

þindennità carc-viyeri è commisurata allo stipendio mensile

guale risulta alla data di pubblicazione del presente decreto, salvo
il caso preveduto nel secondo comma del presente articolo.
Le aziende, le quali abbiano dopo il 31 maggio 1915 concesso

aumenti di stipendio o compensi sotto qualsiasi forma per 11 caro-
viveri, ma in misura inferiore a quella stabilita nell'art. 2, debbono
elevarli fino a raggiungere quel'a misura. '

Non si considerano come concessi per il caro-viveri gli aumenti
di stipendio, o i compensi in tiualsiasi altra forma, di data änte-
riore al l° pgno 1915.
Per gli effetti di cui al secondo comma si presume, salvo prova

contraria, che l'aumento che un impiegato abbia conseguito dopo
l 1° giugno 1915 sulla retribuzione, che porcepiva dalla Ditta presso
la quale era occupato prima di quella data, siagli stato concesso
in compenso del caro-viveri.
Non è dovuta indennità agli impiagati che siano stati assunti in

servizio nell'azienda dal primo gennaio 1916 in poi.
Rimangono inalterate le indennità caro-viveri già assegitate agli

impiegati in misura pid larga di quella stabilita nel presente de-

creto, sia per virtù di convenzione, sia per spontanea concessione
delle aziende.

Art. 5.

Se l'azienda, per patto contrattualo ovvero per consuetudine, som-
ministri altimpiegato 11 vitto, l'indennità caro-viveri sarà ridotta
ad un terzo; se perb l'impiegato abbia moglie o figli, al cui man-
tenimento egli debba provvedere, ovvéro abbia altri parenti convi-
Venti con lui e principalmente a suo carico, l'indennità caro-Viveri
sarà ridotta alla metà, a meno dhe l'azienda sia obbligata a som-

ministrare il vitto anche alla famiglia, nel quale caso si applica la
riduzione dell'indennità al terzo.
Qualora la somministrazione del vitto non sia fatta per tutti i

pasti della giornata, spotterà alla Commissione provinoiale arbi-
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'tr
,
ik mine'ãnzi di abeoi'do fra ld parti, di décidere sulla pro-

porziona riduzione dell'indennità caro-viveri.
i :

.. Art. 6.
L'indennità caro-viveri deve essero computata come parte inte-

grante lo stipendio da assumere a base per la determinazione del-

I'indennità, stabilita negli articoli 3 e seguenti del decreto Lupgo-
tenenziale 1° maggio 1916, n. 490, a favore degl'impiegati richia-
mati in servizio militare, qualora essi siano ammogliati o vedovi
con figli minorenni.
Per 11 computo dell'indennità caro· viveri a favore degli impie-

gati predetti restano pero forme, quanto alle provvigioni e alla par-
tecipazione ai beneficî, le disposizioni dellart. 5 dcì decreto Luogo-
tenenziale 1° maggio 1916, n. 490.
La indennità caro-viveri concessa cos il presente deeroto non

spetta agli impiegati in servizio militare come ufficiali o sottuf-
fleiali.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli im-

piegati gik richiamati in servizio militare prima della data di en-
trata in vigore del presente decreto per determinare l'indennità
da corrispondere ai detti impiegati dalla data predetta ai termini
dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916, n. 490.

Art. 7.

Le aziende le quali, o per la limitata importanza economica del

loro esercizio o por lo condizioni in cui questo si trova a causa

del danao risentito dalla guerra, o a causa di altre circostanze,
Ilon siano in grado di corrispondere l'indennità caro-viveri stabi-
lità dal presente decreto, possono, provando questa loro condizione,
riehiedere alla Commissione provinciale arbitrale, istituita a norma

del dooreto Luogotenenzialo 1° maggio 1916, n. 400, o una congrua
iduzione della misura di quella indennità o l'esonero dall'obbligo
di corrisponderla.

Art. 8.

La domanda di cui all'articolo precedente deve essere presentata
entro quindioi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto ed ha offetto sospensivo; se però con essa sia richiesta una
riduzione della misura dell'indenuità caro-viveri, questa dovrà es-

sere, fino ad esaurimento del giudizio arbitrale, provvisoriamente
corrisposta dall'azienda nella misura ridotta da essa indreata nella
domanda.
La Commissione decide sulla domanda entro 'i quindici giorni

successivi alla presentazione di essa, salvo nel fesidente la fueoltå

di prorogare, in casi eccezionali e ove lo ritenga; necessario, questo
termine, purchè però di non più di quindici glotni.
Contro la decisione è ammesso ricorso s>Io per incompetents o

per eccessa di potere, e su di esso decide, in modo dennitivo ed

inoppugnabile, Ta Commissione centrale di cui allkrt. 14 del decreto
Luogotenenziale 1° maggio 1910, n. 490. Il ricorso deve essere pre-
sentato entro dieci giorni dala notificazione de'la decisione della
Commissione arbitrale.

Art. 9.

So un'azienda obbligata all'indennità çaro.viveri riduca la prov-
vigione o la partecipazione ai benellei þ 10 stipendio fisso, dovrà
aumentare l'indennità di quel tanto cha occorre per raggiungere la
somma che sarebbe stata all'impiegato dovuta monsilmenta incom-
plesso, fra indennità, provvigione, partecipazione ai beneflei e sti-

pendio, prima della riduzione predetta.
L'azienda potra I>erò richiedere alla Commissione provinciale arbi-

trale di essere dispensata dall'an:neafo di cui al comma precedente
qualora giustitlehi la riduzione della provvigione, della partecipa-
zione ai benefici o dello stipendio in guisa da escludere la presun-
zione oho con essa abbia inteso sottrarsi, in tutto o in parte, al

maggiore onore derivante dall'indennità caro-viveri.
Anche a questa domanda si applicano le disposizioni dell'ultimo

comma dáll'art. 8.
Art. 10.

R Ï19eiiziamento da parte del principale degli ilnpiegati assunti a
teinpdadotÄrinitiato non può aver luogo sotiza previa disdottweia

mi terYaine congruo, che, ovo fuso & If convenziotre noi lo ata
gnino in misura pütldiga,Wdetokiriatoinol mðdd seguente:

a) por gli impiegati che, avendo superato 11 periodo'di prova,
non hanno raggiunto i due anni di servizio:

1° mesi quattro per gli institori, procuratori, rappresentanti a
stipendio fisso, direttori teonici ed amministrativi;

2° giorni 45 per i commessi viaggiatori, direttori o capi di spe-
ciali servizi^o altri impiegati di grado equivalente:

3° giorni 30 per i commessi di negozio e gli altri impiegati di
grado comune;

b) per gli impiegati che hanno raggiunto i due anni di ser-

vizio e non i cinque:
1° mesi cinque per la prima categoria ;

2° mesi tre per la seconda;
3° giorni quarantacinque per la terza categoría ;

c) per gli impiegati che hanno raggiunto i cinque sant di
servizio:

1° mesi sei per la prima categoria;
2° mesi quattro per la seconda categoria;
3° mesi tre per la terza categoria.

Per ogni biennio di servizio prestato oltre i 10 anni i termini di

preavviso aumentano di un mese fino ad un' massimo di mesi

dodici.
I termini decorreranbo dalla metà o dalla fine di ciascun mese.

Il periodo di prova, ai fini dell'applidazione del presente doctoto,
non può in nessun caso sorpassare i mesi sei.
In caso d1 licenziamento il principale à sempre tenuto a rila-

sciare all'impiegato il certificato del servizio prestato contenente la
indicazione del tempo, durante il quale questi è rimasto presso la

Ditta, e della natura delle attribuzioni disimpegnato.
Art. 11.

Qualora non venga data la disdetta nei termini stabiliti dal-
I'art. 10, o risultanti dagli usi o dalle convenzioni, il principale à
tenuto a pagare all'impiegato licenziato una indennith equivalente
alla somma degli emolumenti che si sarebbero a favore di esso

maturati in un tempo pari al prescritto periodo di preavviso,
semprechè in base agli usi o alla convenzione non gli spetti una
indennità maggiore.
Anche agli effetti di questo articolo valgono, per le provvigioni

e per la partecipazione ai benefici, le disposizioni degli ultimi due
comma dell'art. 2. . /

Art. 12.
Úimpiegato, che intenda abbandonare l'azienda presso la quale

è occupato, deve dare la disdetta in un termine pari allai metà di
quello stabilito nell'art. 10; cosi re é ridotta alla metà di quella
determinata nell'art. 11 l'indannità dà lui dovuta all'azienda in

mancanza di disdetta.

Art. 13.

Le di,posizioni relative all'obbligo della diedetta e del paga--
mento, fu mancanza di essa, della corrispondente indennità, tiön
sono applicabili nel caso che una delle due parti dia giusta causa
alla risoluzione immediata del rapporto d'impiego per una man-

canza co-i grave da non consentire la prosecuzione, anche provvi-
soria, di quel rapporto.
Cosi pure non sono applicabili nel esso di cessazione, liquida-

zione o rijuzione dell'azienda ohe siano esclusivamente determi-

nate da forza maggiore.
Art. 14.

Nel caso di cessione o trasformazione in qualsiasi modo di una
azienda, o qualora la Ditta precedento non abbia dato il preavviso
agli impiegati nei termini stabiliti nelPart. 10, la nuova Ditta, ovo
non intenda assumere l'impiegato cou ogni diritta ed onore a lui
competento per il servizio prestato, sarà teduta alPosservanza degli
obblighi gravanti, por effetto del progente doereto, sulla precedente
Ditta, come se avvenisse il licenziamento.
In caso di fallimente dell'Azisada.l'impiegate ha,diritto alla,metà
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dells indennità stabilita nell'art, 11, oltre allo stipendio del mese in
Mao. Al relativo credito è esteso il privilegio di cui all'art 7339
n'. 1 deÏ Codice.di commercio, salvo il caso che si trabi di piccoli
fallimenti regolati dalla legge 21 maggio 1903, n. 197.

Art. ) 5.

Le disposizioni del presento decreto saranno osortate, malgrado
ogni patió'm contrario, salvo il caso di pastico œi conve:zoul od

usi più favorevoll all'impiegato.
Esse sono apphcabih anebe se il contratto d'implexo non è a tempo

indetermianto, qualora l'aggiunzione del termine non risulti µiust!-
goata dalla specialità del contratto stesso ed apparisca.invece fatta

per eludere le disposizioni relative al rapporto d'impiego.

Art. 16.

Tutte le controversie intorno all'applicazione del presente de-
erét) sono decise dalle Commissioni provinciali arbitrali institufte
a norma del decr. to Luogotenenzmle 1° margio 916, n. 480, con
l'osservanza della proced.ra stab>Iita dagli arucoli li a W del de-

oreto stesso.

Art. 17.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli impie-
gati dello Stato, degli enti locali e delle altre istituzioni soggette
a tutela governativa; non si applicano neppuro agli impiegati di
aziende esercenti servizi pubblici.

Art. 18.

La Commissione centrale di cui all'arf. 14 del decreto Luogote-
nenziale 1° maggio 1916, n. 490, è composta di un consigliere di
Cassazione, che la presiede, e di otto membri, dei quali, quattro,
due efettivi e due supplenti, scelti fra persone versate nelle di-

soipline giuridiche, e degli altri quattro, uno effettivo e uno sup-
plente, scelti in rappresentanza dei commercianti ed industriali, e
uno efettivo e uno supplente scelti in rappresentanza degli impie-
gati di aziende private.
È abrogato, 11 secondo comma dell'art. 14 del decreto Luogote-

nenziale I maggio 1916, u. 490.

Art, 19.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° ottobre 1917.

Ordiniamo che il prosento tioccoto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, niandando a ciliunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 ,settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Da NavA - ORLANoo - SAccur.

Visto, Il guardasigilli: SAconi.

Il amero 1450 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO E31ANUELE TH

l'industria, il commercio e il lavoro, di conca to coi

ministri dell'interno, di grazia e giustizia e dei et11ti,
delle flaanzo, del tesoro e dell'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiano:

TITOLO I.

Assicurazione.
art. l.

In virtù del presente decreto si intendono assicurati di pien di-
ritto cuatro gli infortuui sul lavoro ageicolo dall'età di nove anni
ai settantacinque compiuti:

a) i lavoratori fissi o1 avventizi, maschi e femmine, addetti
ad aziende agricole o forestali;

I i proprietari, menadri, atIlttuari, loro mogli e 11gli, ancho
naturali, che prestano opera nianuale abituale nelle rispettive
aziende.

Sono equiparati ai figli gli esposti regolarmente añidati;
c, i s .vrastanti at lavart di az ende agri le e forestali qua-

lora abbiano una riniunerazione medm giornaliera, compres1 1 com,

p -nsi in natura, non superiore a hre dieei, calcolaudo l'anno por
300 g.orni lavorativi.

Art. 2.

Ai fini del presente decreto costituiscono aziende agricole o fo-

restali le coltivazioni della terra e dei boschi e le lavorazioni
ad esse connesse, complementari od accessorie, quali la cura delle

piante, la irrigazione, la custodia, l'allevamento ed il governo degli
animali, la preparazione, la conservazione, la trasformazione ed il

trasporto dei prodotti agricoli, armentizi e forestali.
Per le categorie di addetti ai lavori agricoli o forestali contem-

plati nella legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n.51, restano formo
le disposizioni della legge stessa.

Art. 3.

L'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio por causa
violenta in occasione di lavoro, dalla quale sia derivata la morte
o la inabilità permanente, assoluta o parziale, ovvero la inabilità

temporanea assoluta che importi l'astensione dal lavoro per più di
dieci giorni.
Per inabilitA permanente parziale, agli effetti di cui al comma pre-

cedente, si intende quella che riduce di più del quindici per cento
l'atttudine al lavoro in conformità della tabella che sarà compilata
a termini dell'art. 27 lettera a).
La indennità assicurate nei casi di tali infortuni sono quelle fis-

sato dalla tabella annessa al presente decreto.

La tabella o soggetta e revisione ad intervalli non inferiori ad
un biennio, no superiori ad un quinquennio, colle norme che sa-

ranno determinata nel regolamento. Potranno anche essere stabilito
tabelle distinte per i singoli compartimenti di assicurazione.
Le modificazioni della tabella saranno approvate con decreto Reale

proniosso dal 31inistro dellindustria, commercio e lavoro, di con-
certo col ministro di agricoltura, sentito il parere del comitato teo-
nico di agricoltura e del Consiglio della previdenza e delle assicu-
razioni sociali.

La indonnità per ina.bilità assoluta temporanca sarà corrisposta a
partire dall'undecimo giorno pel periodo di tempo nel quale 11 la-

voratore dovrà astenersi dal lavoro com un massimo di novanta

giorni.
La indannità por inabilia assoluta temporanea sarà corrisposta

nitre a quella eventualmente spettante per inabilità permanente.
Le somrne e crisposto al di " dei novant-i giorni siranno confide-
rt e acae proveslocali so le indanin opettanti pai casi ai inabi-

Art. 4.
La gestione dell'assicurazione contro gli inîcetuni del lavoro agri-
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colo ó a¶datsjepippganAamente,afino a nuova disposizione, alla
Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai sul
lavoro.

Tale gestione nei rapporti contabili sarà tenuta distinta da quella
per l'assicurazione contro gli infortuni degli altri operai e da
qualsiasi altro compito della Cassa nazionale.

Non oltre cinque anni dalla entrata in vigore del presente de-
ereto sarà presentata al Parlamento a cura del ministr,o dell'indu-
stria, commercio e lavoro una relazione sui risultati dell'applica-
zione del dooreto stesso, colla eventrali proposto di nuove dispo-
siziom.

Art. 5.

Le Mutue, le Casse consorziali, i Sindaeati ed altri enti eser-
centi prima del 26 marzo 1917, in modo esclusivo o prevalente, le
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura, potranno
esgere riconosciuti con decreto Reale ed ammessi a proseguire tem-
poraneamente la loro azione nei linuti e allo condizioni che sa-
ranno stabilite nel regolamento, il quale può anche prescrivere
Pobbligatoria appartenenza ai predetti Istituti di tutte le aziende

comprese nella zona di operazione.
La gestione degli enti assicuratori particolari preesistenti è re-

golata dei rispettivi s atuti, sotto la vigilanza del Mmistero del-
1industria, commercio e lavoro.
In caso di gravi irregolarith nella loro funzio eo nell'ammistra-

z'oue, agli.enti assierratori potra essere revocata l'autorizzazione
all'esercizio con R. decreto recante pure le norme per la liqui-
datione e per il trapasso della gestione alla Cassa nazionale in-
fo tuni.

Con deoreto Reale promosso dal minidro dell'industria, commer-
cio e lavoro, di concerto col ministro d>gricoltura, sentito Co-
.mitato tecnico dell'agricoltura e il Consiglio di Stato, può essere
dichiarata obbligatoria la costituzione di Casce mutne fra le aziende
di determintte zone agric le e forestali, quantio per particolari con-
dizioni di luogo o per altre circos anze ne sia riconosciuta la no-
cessità o la convenienza.

Il regolamento stabilirà le norme pee la costituzione delle Casse
mutue obbligatorie e per il loro funzionamento.

È esteso agli Istituti contemplati nel presente articolo l'obb'igo .
della relazione prescritta dall'ultimo comma dell'articolo prece-
dente.

Art. 6.

Il territorio del Regno verrà ripartito in compartimenti di assi-
curazione,1a circoscrizione dei quali, comprendeµte una o più Pro-
vincie, verrà determinata con R. doereto, Iiromosso dal ministro
dell'industria, commercio e lavoro, di concerto col ministro di agri-
coltura.

La Cassa nazionale provvederà alla gestione per ogni comparti-
mento di assicurazione separatamento.

Art. 7.

Al fabbisogno di ciascun esercizio è prõYveduto mediante contri-
buti costituonti quote addizionali della imposta erariale, sui fondi
rustici, corrisposti, m ogo caso, dai censiti, indipendentemento
dallo convenzioni e dpi rapporti contrattuali intercedenti tra essi
e gli affittuari, i mezzadri e i coloni,

l contributi saranno determinati per ogni campartimento di assi-
curan sne m ragione della estensione del terreni, della specie di
coltivazione, della mano d'opera nied a necessaria alla lavorazione
ed ancheeventualm ato dal rischio,diintortunio, a mozzoditarin's
contenute entro il 1 its massimo di L. 1.75 per ettaro, stabilite da
Conimissioni costitu e nei singoli compartimenti od approvate con

decreto del ministro dell'industria, commercio e lavoro, di concerto
col miuistro di agricoltura, sentito il Cons glio dela previdenza e

delle assiearazioni sociali, coli'le norme che iarinlio ditérminit's
dal regolamento.
I Indli per la riseossione dei contributi sono compilati per ogni

compartimento dal loegle affleio dell'Istituto di assicurazione e sono
resi esecutivi dal prefetto.
Per determinati compartimenti di assicurazione o per singole

parti di ciascun compartimento o per le aziende agrarie e forestali
di limitata estensione, i pradotti contributi potranno essere com-

misurati alla imposta foudiaria sui fondi rustlei. dovuta all'erario,
secondo le norme che saranno determinate dal regolamento.
Le quota addizionali al tributo fondiario erariale disposte col

presente articolo non consentono sovrimposte provinciali, nð co-
munali.

Lo Stato, le Provincie e i Comuni non sono soggetti al contri-
buto disposto da questo articolo qualora ai casi di infortunio dei
lavoratori dello aziende agricole e forestali ad essi appartenenti
sia provveduto con speciali disposizioni di legge o di regolemento,
che assicurino un trattamento non inferiore a quello stabilito dal

Tiresente aeereto.

Art. 8.

I ricorsi riguar3anti la formazione delle tariffe compartimentali
di assisuraz one sono daelsi cou decreto Reale, promosso dal mini-
stro dell'industria, commercio e lavoro, di concerto col ministro di
agric, ltura, inteso uno speciale Comitato del C msiglio della previ-
denza e delle assicurazioni sociali.

I ricorsi riguardanti i contributi assegnaii a singole aziende in
applicazione delle tariffe compartimentali debitamente approvate
sono dooisi dall'intendente di finanza.

Art. 9.

Il regolamento stabilirà quale parte dei contributi ananali debba
oss re accantonata per la costituzione di un fondo di rillerva e i

modi di investunento del fondo stesso, in aumento del quale ver-
ranno portati anche gli avanzi di cisseun esorcizio, fino'a che il
detto fondo n,n abbia: rareiunto un ammontare uguale alla somma
corrispondente ad un fabbisogno annuo.
Raggiunto tale ammontare, il contributo di assicurazione sarà

ridotto at limite del necessario allesercizio annuale.

TITOLO II.

Liguidazione e pagamento delle ind'ennità.
Art. 10.

Lo indonnita per inabilità temporanea sono liquidate dagli uffici
di ciascun Istituto assicuratoro con le norme che saranno stabilite
dagli Istituti stessi ed approvate dal ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro.

Le altre indennità sono liquidate, colle norme stabilite nel rego-
Jamento, do Comitati all'uopo istituiti presso le sedi di ciascun com-
partimento di assicurazione e presso gli utlici di ciascun 1stituto
assienratore, che saranno determinati con decreto del ministro del-

l'industria, commercio o lavoro, di conoorto col ministro di agri-
coltura.

Ogni Comitato di liquidazione.o composto di un presidente, no-
minato dall'Istituto assicuratore, di un rappresentante delle aziende
e di un rappresentante dei lavoratori, l'uno e l'altro nominati di
comuno accordo dai ministri predetti, scegliendo il rappresentanto
delle aziende in una lista proposta, con le norme stabilito nel re-
glamento, dale organizzazioni padronali agrarie, e.1'altro rappro-
sentante in una lista proposta dalle organizzazioni operaie agricole.
In base allo stesse liste, oltre al rappresentante effettivo, sarà no

minato un rappresentante supplente.
Ove non esistano organizzazioni padronali ed operaio, ovvero

queste per giudizio dei ministri doll'industria, commercio e lavoro
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ogriggitura, noa rappresentigo in modo autilciente le due ca-
kegorie agli effetti della designazione dei rappresentanti, la sceha

Ikgues,ti sarà fatta dat due ministri, sentiti i delegati delle orga-

ningzioni agravie padronalted operaie, rappresentato nel Consiglio
Iggeriore del layoro,
al membri del Comitato di liqtildazione durano in carica pel pe -

gl.p,di tempo che verrà stab;lito nel regolamento.
Prima che sia esaurito il procedimento stabilito nel regolamonto

per la liquidazione delle indennita da parte del Comitato predetto,
non è consentito alle parti di iniziare il giudizio innanzi alle Com-
Iaissioni arbitrali di .cui all'art. 14.

Art. I l.
Alle indennità previste dal presente decreto si applicano le di-

sposizioni degli articoli 10, 16 e 17 della legge (testo unico) 31

gennaio 1904, n. 51.
Nel termine di due anni dal giorno dell'infortunio, Passicurato

e. l'Istituto assicuratore avranno facoltà di chiedere la revisione

dell'indennità, per errore incorso nell'assegnazione o per modificá-
zioni nelle condizioni fisiche del lavoratore derivate dalPinfor-
tunio.
La domanda di revisione per erroueità della prima liquidazione

è ammessa soltanto quando l'indennità sia stata lilluidata con-

sensualmente fra le parti, e non può essere presentata cne una

siga *plta.
La revisione per modificazioni intervenute nelle condizioni fisiche

del lavoratore non può essere chiesta che dopo trascorso un anno

dalla liquidazione dell'indennità, eccetto che tale liquidazione sia

stata fatta dopo un anno dal giorno dell'infortunio, nel quale caso
1,a revisione dovrà essere richiesta entro i trenta giorni precedenti
la scadenza del biennio di cui al secondo comma.

Qualora sopravvenga dopo la liquidazione dell'indennità la morte
del lavoratore, la domanda di revisione deve essere fatta, a pena
di decadenza, entro due mesi dalla data della morte, e sempre
entro il termine di due anni dal giorno dell'infortunio. In segni a

alla revisione, gli aventi diritto non potranno risetere che la

eventuale differenza fra Piudennità gia pagata e quella ad es i

dovuta ai termini del presente decreto.
Fino a che sia compiuto il termine di due anni dal giorno dol-

l'infortunio e defini'o il giudizio di revisione, l'Istituto assieure-

tore ha faeoltà di depo:itare la meta dell'inlennità, versando
l'altra metà al colpito da infortunio o suoi aventi causa.

Art. 12.
Gl'Istituti di patronato e di assistenza costituiti con lo scopo di

prestare la loro opera ai lavoratori colpiti da infortuni sul lavoro
o ai loro aventi causa, possono chiedere l'approvazione del ministro
dpll'industria, commercio e lavoro, presentando il loro atto costi-

tutivo, lo statuto e le norme o misure dei compensi per le loro pre-
stazioni ovvero la di.chiarazione di gratuità.

11 ministro pronuncia sulla domanda con decisione insindacali'e

dopo sentito il Comitato permane'nte del lavoro.
Gl'Istituti di patronato e di assistenza approvati, hanno la capa-

eità giuridica per compiere tutti gli atti necessari al raggiung:-
mento della loro finalità, di stare in giudizio per la tutel,. dei di-
ritti e per la difesa del lavoratori colpiti da infortunio e dei lara

aventi causa.
Se nelle cireoserizioni delle Commissioni arbitrali, di cui aWar-

ticolo 14, manshiao gl'Istituti di patronato e di aviatann, il mi-
ntstro dell'industria, commercio e lavoro ne promuoverà la costi-

taziolle con le norme che saranno dettato dal regolantento.
Il ministro dell'industria, commercio e lavoro ha focoDà di fam

eseguire ispezioni agli Istituti di patronato nrprovati e di ruYo-

care, sentito il.Comitato per.nanente del lavoro, il deoroto di ap-

provazione di quegli Istituti che vengano meno alla loro ragione

di essere o contravvengano allo disposizioni che li disciplinano.
11 provvedimento di revoca à definitivo o contro di esso non o

ammesso ricorso.

Art. 13.

Sono nulla di diriMo le obbligazioni contratto per rimunegazione
dei loro servigi verso gli intormediari, che, mediante compensitab-
biano preso interesso alla liquidazione o al pagamento delle inden-
nità fissate dal presente decreto.
Tale disposizione non si appliaa agli Istituti di patronato e dias-

sistenza approvati a norma dell'articolo preaedente.
La p ocura ad esigere lo indonnito, non possono essere rilasciate

che nei casi e con le norme stabilite nel regolamento.
E nullo ogni patto inteso ad eludere il pagamento delle indonnita

o a suomarne la misura.

In caso di contestazione sul diritto all'indennità e sulla misura
di questa, 18 transazioni relative non sono valide senza la' omolo-

gazione della Commissione arbitrale di cui all'art. 14 del presente
decreto.

Art. 14.
Tutto le controversie sul diritto a!!e indennità e sulla liquida-

zione di esse, anche in soie di revisione, nonebò quelle sull'attrl-
buzione d le indennità steese, sono giudicate da Commissioni com-

putiment di arbitrali per gli infortuni dell'agricoltura, instituite
nel capolu go di ogni compartimento di assicurazione, con sede

presso il tribunale o, in mancanza, presso la pretura.
Con d creto Reale potranno esse e cos tuite più commissioni ar-

bitcali per lo stesso compartimento di assicurazione quando questo
comprenda p ù Provinele o quan:ia per speciali condizioni di luogo
o per altre circastanze ne sia riconosciuta la necessità.
Oeni corrunissione ò composta di cinque membri:

a) un giudlee di tribunale, designato annualmente dal primo
president a deUa Corte di appello, presidente; ove il capoluogo del
compa: imanto di assicuraziono,o Paltra citta dove la Commissione
ò inslitui'a non sia sede di tribunale, la Commissione è presieduta
dal pr are del nondamento dove essa ha sede;

due sanitari non stiporrliati.dagli Istituti assicuratori;
un rappresentante delle persone soggette all'obbligo dol-

l'assie azione o un rappresentanto dello persone assicurate ai ter-
mini del presente decreto.
Per oguano dei commMsari di cui ano lettere b) e c), sarà pure

nominato un suppiente. Tanto i commisari effettivi, quanto i sup-
plenti, sono no inati dal primo presidente della Corte d'appello
em Io norm st lite nel regola neata, durano in carica pel pe-
riodo di to:npa che verra shbihto nel regolamento stesso e pos-

sono es ere riconfermati. Per la scelta dei commissari di cui alla
lettera c) saranno inoltre sentito, dove esistano, la principali As-
sociazioni agrarie, padronali a operaio, con le modalità che saranno

stabilite nelle norme predette.
Chi nomiuato arbitro, s nza giustificato motivo, da apprezzarsi

dal pensi mate del tribucale, nella cuicircoserizione ha sede la Com-

missione, si rifiuti di assumere l'uffleto, o nort intervenga alle se-
date, è punilo con una ammenda da 25 a 250 lire.

I'ammenda è applicata e'm decreto del presidente del tribunale,
il quale potea, nel caso ch, l'assenza ingiustifloata si verifichi per
più di tre wilenze, dichiarare l'arbitro decaduto e provvedere alla
sua sotituzione.
En funzionado di caccolJer:a avrà l'ulleio di segretario della

Commiss;olo.

Contro le decisioni.deUe Commisdoni compartimentaliarbitrali ò
amla soo ricorso nel casi previsti dai umneri 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del-

l'art. M7 del Codice di procerlura civile, e del ricorso giudica la

Can sfone eenUa½ di cui all'art. 15.

L eci ni delm Con i m arbitrdi Pano esecutive anche nel

es i noorso, s ! oc a o nunssiona centzale, a riebiasta della
ordini p imina resce b sosionsione dell'esecuzione.

n to le d ni dele Commasiani arbitrali relative ad inden.
niin i e inMi tengorance, noa o ammessa ricorso.
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e lavoro, una Commissiono centrale per decidere sui ricorsi pre-
Bentati at termini del ters'ultimo capoverso dell'art. 14.
La Commissione à composta:
1° di un consigliere di cassazione, nominato dal primo presi-

dento della Carte di cassazione di Roma, che la presiedo;
2° di due funzionari superiori, uno del Ministero dell'industria

commercio e lavoro, e uno del Ministero di agricoltura;
3° di due sanitari che abbiano speciale competenza soientifica

e professionale nelle materie attinenti agli infortuni sul lavoro, non
stipendiati dagli Istituti assicuratori;

4° di un rappresontante delle persono soggette all'obbligo della
assicurazione;

5° di un rappresentante delle persono assicurate a norma del

presente decreto.
I componenti della Commissione indicati ai nn. 2 a 5 sono nomi-

nati dal ministro dell'indu<tria, commercio e lavoro, di concerto col
ministro di agricoltura. Quelli di cui ai on. 4 e 5, sono scelti, il
primo su una torna proposta dal Comitato tecnico dell'agricoltura,
il secondo su una terna proposta dal Comitato permanente del la-
voro. I due componenti le torne predette, sui quali non cada la

scelta, hanno le funzioni di membri supplenti.
Anche poi componenti di cui ai nn. 2 o 3, il ministro dell'indu-

stria, commercio o lavoro, d'accordo col nunistro di agricoltura, no-
mina due supptenti.
L'ulticio di segretoria ó tenuto da un funzionario del Ministero

dell'industria, commercio e lavorojdesignato dat ministro.
La Commissione dura in carica pel periodo di tempo che verrà

stabilito dal regolamento. e i suoi cornponenti possono essere con-

fermati.
In caso di accoglimento del riearso, la Commissione decido sul

merito; qualora poco richiedansi accertamenti sul luogo, sulle oir-
costanze dell'info tunio o sulla natura ed entità delle sue conse-

guenze, la Commissiono centralo può rinviare pel giudizio alla Com-
missione compartimentale arbitrale.
Contro le decisioni della Commissione centrale non o ammesso

alcun ricorso.
Art. 16.

Davanti le Commissioni compartimentali arbitrali e davanti la
Cdmmissione ceritrale, non sono ammessi periti di parte. 11 patro-
emio puo essere aindato solamente agli Istituti di patronato e di
assistenza di cui all art. 12.
Le Co:nmissioal, riccVuta il riaarso, provvedolio esse stesse, in

quanto occorra, a tutti gli atti di istruzione della cause.

Per il pro tedimento si osserveranno le disposiz oni della legce
15 giugno 1893, n. 295, e del regolamento 26 ap ile 1894, n. 179,
sii C)]legi di probiviri, in niilttiffo siano applicabiki, e le ulteriori
norme peacedurali che saranno stabilite nel regolamento.
Tutti gli atti del procodimento avanti le Commissioni e tutti i

pravvedimenti di qualunque natura dille Commissioni stesse ema-
nati, sono esanti da tassa di ballo e di registro.
Gli atti o scritti e i documenti che venissero prodotti dalle

parti alle Commissioni sono pure esenti da tassa di bollo e regi-
stro, a meno che siaan saggetti, secoulo la lloro natura, a reg -
strazione a termine fisso.

Per lo sentenze sono dovuti i diritti seguenti: se il valore dePo
controversie non supera le L 10\ una lira, e per ogni cento lire
in più, due fire. Essi saranno riscossi con Ie nortne e le inodalità
stabile dalla legge sul registro.
Tutte 10 controversie s'il diritto alle indennit't, ancile in sedo

li revisione, noncho quelle sull'attribuzione delle indonnitå stesse

'be so-gino cogli enti assiauratori privati saranno sempre risolu o

solle normo dei precodenti articoli 14 e in.

TlTOLO 111.

D sposiz°oai generali e penali.
A rt. 17.

Si appliento an h a ag i inf rtuni si quali provvede il presente

decreto, le disposizioni degli articoli 32, 33 o 34 galla leggo (testis
unico) 31 gennaio 1904, n. 51.
Fermo restando 11 disposto de1Parttoolo precedente, per gli atti

dei procedimenti ivi indicati, sono esenti dallo tasse di bollo o re-

gistro e di assicurazione tutti gli atti riferentisi ai pagamenti di
contributi e di indennità, non esclusi i processi verbali, certißcuti,
atti di notorietà e quanti altri documenti occorrano per l'applíoa-
zione del presente deoreto.
Gli avanzi di esercizio della speciale gestione della Cassa nazio-

nale e quelli degli Istituti assicuratori di cui all'art.5del presente
decreto sono esenti dall'imposta di ricebezza mobile, sia che Ten-

gano devoluti a fondi di riserva, sia che vengano comunque desti-
nati a diminuzione dei contributi di cui nell'urt. 7 del presento
decreto.

Art. 18.

Chiunque mediante ritenuto sui salari, dirette o indirotte, fa con.
correre il lavoratore a sosteuere le spese dell'assicurazione, è pu-
nito con multa estensibile fino a L. 4000.
It lavoratore non pub, senza gius iticato motivo, ridutarsi, dietro

richiesta ed a speso dell'Istituto assicuratore, di sottostare alle cure
che l'Istituto stesso ritenga necessarie, e di entraro e tal fine i

qualsia<i clinica, espedale od altro luogo di cura che sia indicato
dall'Istituto assicuratore. Fra tali cure non si intendono comprese
le operazioni clairurgiche, salvo i minori atti operativi. In caso di
ingiustificato rifluto, puo essere negata in tutto o in parto l'inden-
n ità, salvo, in caso di contestazione, il giudizio arbitrale.

11 Javoratore, il quale abbia simulato l'infortunio o ne abbia do-
Josamente aggravate le conseguenze, perde il diritto ad ogni in-
dannizzo ed 6 sottoposto alle penalità comminate dagli articoli 413
e 414 del Codice penale.

Art. 19.
La spesa della assicurazione ò intieramente a carico del proprios

tario, dell'enfiteuta o dell usufruttuario del terreno.
Per i terreni concessi in affitto, mezzadria, o colonia parziaria, la

spesa rimane a carico del propriefario, dell'entitenta o dell'usufrut•
tuario quando l'affittuario, il mezzadro od il colono prostino opera
manuale abituale nella coltivazione del fondo.
Quando non ricorra questa condizione, il proprietario, l'entiteuta

o l'usufruttuario avrà diritto di ripetere dall'allittuario l'intiero am-
montare del contributo di assicurazione o dal mezzadro o dal co-
Jono parziario una quota del contributo proporzionale alla parte di
reddito del fondo ad ossi rispettivamento assegnato in base al con-
tratto di mezzadria o di colonia.
L'afBttuurio e il mezzadro che ai termini del presente articolo

abbia rimborsato il contributo di assicurazione, ha alla sua volta e

alle stesse°condizioni il diritto di rivalersene verso il subaffittuario
purché questo non sia coltivatoro diretto.

Art. 20.

I contraiti per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, con
scadenza posteriore alla data di entrata in vigoro del presente de.
creto, che anteriormente a questa data siano stati stipulati per
l'assicurazione facoltativa di addetti ad aziendeagricole o forestali,
paranno risoluti o modificati entro 11 termine, nelle forme e per gli
effetti che saranno stabiliti nelle disposizioni di cui all'art. 27.

Art. 21.
La vigilanza per l'applicazione del presente decreto à esoreitata

dal Ministero dell'industria, commercio e lavoro.
Art 2¿.

Fenno parte del Consiglio superiore della Cassa nazionale per gli
in"ortuni sul lavoro, in aggiunta agli attuali componenti, due rap-
presentanti dei propriotari e conduttori di aziende agrario e fore-
stali, e due rappresentanti dei lavoratori agricoli, nominati gli uni
o gli altri con decreto !!eule su designazione, fatta nel m,di stabi-
LU dal regolamenta, dello rispettive principali Associationi.

11 r,urnero det componenti 11 Comitato esecutivo della stena Cassa
na inva'e è o'evato a nave, dei quali uno dov'essere scelto fra i

rappreentanti del proprietari o conduttori di aziende agraile e fo-
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restali, e uno fra i rappresentanti del lavoratori agricoli facenti
parte del Consiglio superiore a norma, del comma precedente.

Art. 23.
Il ministro dell'industria, commercio e lavoro, d'accordo con gli

IstiiÎuti fËàdatori dalla Cassa nazionale per gii infortuni, apporterà
alla'convènzione del 16 giugno 1911, approvata con la legge del 28
marzo 1912, n. 301, tutte le modificazioni ed aggiunte rese neces-

sarie ed opportune dal presente decreto.
Art. 24.

È .stanziata nel bilancio del Ministero delfindustria, commercio e
Iaforo, con efetto dalla data che sarà stabilita con decreto Reale,
Ì(somma annus di°L. 130.000 þer l'applicazione del presonte do-
árr.to.
Cdme quota di concorso alla indicata spesa, sui contributi di as-

Rourazione di oui all'art. 7, sarà prelevata una (somma annuale
nällä misura non superiore al due per cento dei medesimi contri-
buti e eon le norme .da stabilirsi nel regolamento.

Art. 25
Lo misure .necessarie per prevenire gli infortuni e proteggere la

rÏts e l'incolumita delle p. rsone contemplate dal.I'art. I del pre-
sente decreto, dovranno essere adottate dagli esereenti e assuntori
liei layori agricoli nei modi stabiliti dai regolúmenti speciali. Tali
goliniënti sArgano formulati dal Ministero dell'industria, com-

mercio e lavoro, di concerto col Ministero di agricoltura, raccolte
yr sto degli istituti assicuratori, sentito il parère del Comitato

teertico di agricoltura e del Consiglio della previdenza e delleassi-
Qurazioni sociali, e saranno approvati - on decreto Reale, sentito il
ConsigliÀ di Stato: potranno essere modificati coa le norme richie-
stá per la formazione di essi.

' Art. 26.
Il Ministero dell'industria,commercio e lavoro vigila l'osservanza

Èege misure preventive con le norme stabilite dal regolamento per
l'eàeouzione del presente decreto.
Le contravvenzioni sono punite con ammenda nella misura sta-

bilita dai.detti regolamenti, che però non .potrà essere inferiore a
Cid n superiore a L. 2000, senza pregiudizio delle altre respon-
sabilità civili e penali in caso di infortunio.

Art 27.
Con regolamento da approvare con R. decreto, promosso dal mi-

nistro dell'industria, commercio e lavoro, di concerto col ministro
ai agricoltura, dopo sentiti il Consiglio della providenza e delle as-

sicurAzioni sociali e 11 Consiglio di Stato, saranno determinati:
a) 1eoriteri per stabilire i casi e i gradi dell'inabilità perma-

nente di out all'art. 3 del presente decreto;
b) le modalità e i termini per la denunzia degli infortuni sul

mvoro, e la penalítà per Pomissione o irregolarità di essa, cho non

líotra superare le L. 200 ;

c) le norme per la concessione di provvisionali a titolo di an-
tiö azioni sulle indennihå ;

d) le norme per la; vigilanza esercitata dal Ministero dell'in-
dustria, commercio e lavoro, e.per le eventuali isperioni da parte
degli istituti assicuratori sù11e aziende. agricole e forestali soggette
fiÏPassinarazione•

e) le competenze spettanti ai membri dello Commissioni ar-
httrali e della Conimissioge centrale di ricorso ;

j) tutte le disposizioni riservate al regolamento dagli articoli
procedenti o le altro necessario per l'attuazione del presente de-
ereto;

g) le disposizioni traÀsitorie por I'applicazione del presente
dooreto.
Il regolamento dovrà essete approvato entro cinque me>i dalla

ptiÊblicazione del presentaedecreto, il quale entrerà in vigore in un
termine now superiore a cinque mesi dalla pubblicazione del rego-
lentento stesso.

Art. 28.

,
11 prosynte decreto sarà presentato al Parlamento per essere con.

Vortitö in legge.

Ordiolam e il presen decreto. munito del sigillo
dello Stato, cia inserio nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del 12gno d'Ita ia, mandando a chiunque
spetti di omrvario e di farlo owirvare.

Dato a Roma, add) 23 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Eoszug - DE NAvA -OntAxoo - Saccur-
ÎØEDA - ÛARCANO -• RAINERI,

Viato, Il guardasigilli : Sacem.
Tabella delle indennità per infortuni sul lavoro.

Sesso
Età della vittima dell'infortunio

uomini donne

Infortuni mortali: g
dei 9 ai 12 anni corupiuti .

,

dai 12 ai 15 » »
. .

dai 15 ai 23 > >
. .

dai 23 v i 55 » »
. .

dai 55 ai 75 » >
. .

Infortuni che producono ihabilità
permanente assoluta:

dai 9 ei 12 annicompiuti . .

dai 12 ai 15 » »
. .

dai 15 ai 23 > >
. .

dui f3 ai nn » »
. .

dai 55 ai 75 » »
. .

Infortuni che pr ducono ingbilità
perinanente parziale che di-
minuisca 41 più del 15 per
cento l'attitudino al lavoro:

E0 E0

1,000 750

2,000 !,000
2,50 0 1,250
1,500 750

1,200 1,000
1,800 1,200
2,500 1,600
3, 50 2,000
2,000 1 000

L'indennità è calcolata sulla
base di quella stabilita per
l'inabilità pernianente as-
soluta ridotta fu propor-
zione alla residua attitu-
dine al lavoro.

Indennitå giornaliera

Infortuni che producono inabilità uomini donne

temporanea:
dai 12 ai 15 anni compiuti . . 0,50 0,50
dai 15 ai 65 » »

. . 1,00 0,75
dai 65 ai 75 » »

. . 0,75
, 0,E0

Le vedove cho siano a capo di famiglia sono equiparate, per
quanto riguarda la misura delle indenuità, agli uomini.
Alle indenpità stabilite per i casi di morte e di inabilità perma-

nente assoluta, va aggiunto un decimo per la moglie o per ogni
figlio minore degli anni quindici, tino alla concorrenza del cm-
quanta per cento.
Le indennità sono pagate in capitale: saranrio versato però alla

Cassa nazionale di previdenza, por essere convertite, in una rena
dita vitalizia, quando quosta risulti alrñeno di 300 lire all'anno.
Visto d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Ro °

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: DE NAVA'
Il ministro dell'interno: fÆLANDO.

I l ministro di grazia e piustizia e dei culti: SACCHi.
Il ministro delle finante: MEDA.
il ministro del tesoro: CAllCANO.

Il ministro dell'agricoltura: RAINERI.

Relazione .di ß E il ministro segretario di Stato per
qu ag°ari dell'iñecrno. a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S M. il Ro, iis
udienza del 1° luglio £917, sul decreto che sci&glie
il Consiglio comunale di Civitavecchia (Romaj.
ALTEZZA !

I Amministrazione comunale di Civitavecchia scrta dalle oleziopi
generali del 1914, dopo un breve periodo di attività rivolta più
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che altró al,la soluzione di questioni personali, ando man mano

disgregandosi.
La minoranza, che rappresentava poco meno della metà dell'in-

tero Consiglio, disortò da prima le adunanze ed in seguito si di-

mise, laseiando libero il campo alla maggioranza; la quale, a sua
volta, cominciò a dare prova di minore solerzia ed in breve la-

seib senza il suo appoggio la Giunta, astanendosi anch'essa dal-
l'assistore alle sedute. Sedici adunanze di prima convocazione in-
dette dal febbraio 1916 al marzo u. s. rimasero tutte deserte e

quelle di eeoonda convocatione a mala pena raccolsero il numero
necessarlo dei consiglieri.
La Giunta, convinta ormai che talo stato di cose riusciva in-

tollerabile alla stessa cittadinanza, convocó il Consiglio perchè no

accettasse le dimissioni; ma anche questa adunanza rimase in-

frutttiosa ed a quella successivamente indetta non intervennero
che 4 consiglieri, che respitisero le dimissioni; le quali però ven-
ne"o dal sindaco rinnovato nelle mani del sottoprefetto. La rap-
presentatiza elettiva d«I Comune è attualmente ridotta di fatto
ad ll consiglieri soltatito, 4 essendo richiamati allo armi, 1 in-

compatibile per la lite vertente col Comune e 11 di nissionari.

Questo stata ti cose e l'iaertis dirnost ata dilla Amministrazione
di fronte ai più importanti e vita i prob'omi della città, hanno dif-
fuso tra la popolazione tale un senso di disagio e di nialcontento

da destare gravi preoccupazioni anche per l'ordine pubblico. Tutti
i servizi furono difatti traseurati completamente; trasaadata la

viabilità e l'edilizia; abbandonato il porto con gravo danno della,
classe operaia; nessun provvedgnento venne preso per far fronto

glia disoccupazione e per vemr la soccorso, mediaate istituzioni c i
previdenza sociale, agli orfani ed ai mutilati di guerra; e, ciò che
à più.grave, l'Amminisirazione si disinteresso del tutto anche del-

l'annona o dei rifornimenti dei generi di prima necessità, dando

motivo a vivaci proteste da parto della cittadinanza.
Nella prospettata situazione di cose, lo seioglimento del Consiglio

comunale appare indispensabile, anche per rag20ni d'ordine pub-
þliep: ed a eib, sul conforme puero reso dal Consiglio di Stato in
adunanza del 19 corrento, provvMe appunto lo schema di decreto
che mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volor,tà done Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Mato per gli
affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del tosto unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato a decreñamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Civiavoechia, in proviu-
cia di Roma, ò sciolto. -

Il signor comm. dott. Francesco Cossu-Cossu o no-

minato commissario at aordinario per P smministra-

zione provvisoria di detto Comune, Eno allo insedia-

mento del nadvo Consiglo comuna4a, al. termini di

legge.
11 Iñinistro proponente è incaricato do!!a meemione

del presente .decra:o.
Dato a Roma, addl 1° Juglia 1911

TOMASO DI SAVOIA.
OauNoo.

Relazione di 8. E..-il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a B. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
del .9 agosto 1917, sul decreto che prorogs i por
teri del R. commissario straordinario di Bono

(Sasmri).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta Arma di Vestra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che peoroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Bono, non essendo possibile provvedere alla ri-
costituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'assensa di
un considerevole numero di elettori richiamato alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

.

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
- Veduti i Nostri decreti 5 novembre 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comungle di Bono, in provin-
cla di Sassari, 11 febbraio e 10 maggio 1917, coi quali
venne prorogato di tre niesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decret sto e decretiamo :

D termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Bono, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazzone di ß. E il ministro segretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savola,
Luogotenente Generale di S. N..il Re, in udienza
del 9 agosto 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Cavarzere
( Venezia).

ALTEZZA I

Mi onoro di sottoporre alla augusta ûsma di Vostra Altezza Reale
l'nuito schema di deoroto che proroga di tro mesi i poteri del
R. commissario di Cavarzere, non essendo possib:Jo procedere alla
ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa della as-
senza di un gran numero di elettori richiamato alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maeste.

VITTORIO EMANUELE III
par grazia di Dio e por vplonth della JSaxione

RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato por

gli affari dell'intorno;
Veduti i Nostri decreti 23 gennaio 1917, con cui

venne seiolto il Consiglio comunale di Cavarzere, in

provincia di Venezia, e 3 maggio 1917, col quale venue
prorogato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comtinale medesimo;
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Veduta la legge comunale o provinciale ed 11 Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 tprmine per la ricostituilone del Consiglio oomu-

male di Cavarzere, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Iloma, addl 9 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDO.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per

gla aff'ari dell'interno, a S. A. It. Tomaso di Sa-
vola, Luogotenentae Generale di S. Idy il Re, in udienze
del 16 agosto 1917, sul dcoreto che proroga i poter-
del R. comrnissario .<traordinario di Alborona

(Poggia).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta fLrtua di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R.commissario di Alberona, per dar modo alla gestione straordi-
maria di completare 11'riorganizzazione dei pubblici servizi e non

essendo, d'altra parte, possibile procedere alla ricostituzione deMa

ordinaria Amministrazione, a causa dell'assenza di un gran numere
di. richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoteneste Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro decreto 28 aprile 1917, con cui

venne seiolto il Consiglio comunale di Alberona, in pro-
Vincia di Foggia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo,decretato e dooretiamo:
Il terrninò per la ricostituzioao del Consiglio co:nu -

male di Alberona ò prorogato di tre mesi.
It ministro propauante è incarielta della esecuzioaa

del presente decreto. .

Dato ad Agliè, addi 18 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLAND -

Relastons di 8. Nu ministra segretario di F½to per
gli affari dell'interna, a S. A. R. Tomaso di

Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Ro,
in udienza del 16 a ;osto 1917, sul decreto che

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Ca,s efferen'ino (Firenze).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoparre alla au r sta firma di Vastra Altezza Reale

1"ni'o schema i: decreto che prorogs di tre mesi i poMri del
R. com nissario di Cast-lfiorentito, perdarand i impossiM di

procedere alla ricostituzione dell'ori n ria Amminiskaz one, a causa
dell'assenza di i n considerevole nume:o di olettori richiamato alle

armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della liaziono

Ris D'lTALIA

In virGi dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta dei ministro segrbtario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 21 aprile 1910, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Castelfiorentino, in
provincia di Firenze, 21 agosto, 23 novembro 1916,
22 febbraio e 21 maggio 1917, coi quali venne proro-
gato di tre mesi il termine per la ricostitutione del

Consiglio comunale medesimo;
Vedata la logge comunale e provinciale o il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 7T4 ;

Abbiona decretaio a dooretiaina :

Il termino per la ricosttutione dal Consiglio cona-
nale di Castelflõrantino ò prorogato di tre mesi.

11 rainistro propoaease è facaricato della eseanzione
del presente decreto.

Uma ad Agliè ad 11 16 agosto 1917
TOMASO DI SAVOlA.

ÛRL.UfDO.

Swagons ú: 8. 5.6mmetro segresario di Stato per gis
agari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia .

Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udiensa
del id agosto 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R commissario straordinario di Castelve-
trano (Trapani).
ALTEZZA !

Mi onaro sottoporre all'augada tierna di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di deareto che peoroga di tre mesi i poteri del
R. com:n:ssario di Catelvetrano, non consentendo la persistente
avenza di uu rilevante numero di elettori richiamato alle armi,
di procolere alla ricostituzione dell'oriinaria Amministrazione.

TOMASO TM SAY A DUCA DI GENOVA

Luo a we us U raio di Sua MaesW

In virtà dellaatoridt a Noi delegata;
Sull: pr apara del ministro segretario di Stato par

gli affari deTinterno;
Veduti i Nostri deoreci 1° agosto 1915, con cui venne

seiolto il Consigno coruunale di Castelvetrano in pro-
vincia di Trapani, 11 novembre 1915, 13 febbraio, 14

maagio, 13 agosto, in novembre 1916, 11 febbraio e

13 maggio W17, coi quali venne rispettivamente pro-
rogato di tre mesi il teriuine per la ricostituzione del

Consigüo co:nualla medesimo;
Yoiota la em eatuuasie e provinciale ed .il Nostro

d erato B unggio (015, a 74;;

Abbiamo decro:aio e doccetiaino :
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Il terññíim er la ricostituziona del Consiglio comu-

nale di Castelketrano è prorogato db tre mesi.
Il ministro proponenta ð inctricato della esecuzione

dol presento dècreto. ,

Dato ad Agliò, addl 16 agósto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Oawoo.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. 14. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
del 18 a,gosto 1917, sul decreto che proro.ga i po-
teri del R. commissa.rio straordina,rio di Coppa,ro
(Ferrara,).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Realo

l'unito schema di decreto. che proroga di tre mesi i poteri del Re-
gio commissario di Copparo, non essendo ancora possibileprocedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dol-
l'assenza di un gran numero di elettori richiamato alle armi.

TOMASO Di S A fiCCA TV CV Va

Luogotenente Generale di Sua Maon

VITTORIO EMANUELE El

por grazia di Dio e por volontà dellä Nazione

IŒ D'ITAhlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

glí affari de1Í'Ìnterilo ;

Veduti i Nostri decreti 7 febbraio 1910, con cui venne

scialto il Consiglio cornunale di Copparo, in provincia
di-Ferrara, 14 maggio, 3 agosto, 5 novembre 1916, 11
febbraio e 17 maggio 1917, coi quali venne prorogato
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Consi-

gÍlo comunale medesimo;
Veduta la legge comuuale e ¡irovinciaio od il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 144;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzfone del Consiglio comu-
nale di Copparo, è prorogato di fro mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato ad Agliò, addl 16 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.
01.5

IL MINISTRO DELLA GUERRA
Visto il decreto Luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1165;
Visto il decreto Luogotenenzialo 31 ottobre 1015, n. 15ß9;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1918, n. 1418 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1910, n. 1693;
Vista il decreto Ministerislo 29 dicembre 1910 (pubblicato nel nu-

mero 305 della Gazzella ufficiale del Itegno in data 30 dicem-

bre 1916) :
Visto il daarato Ministeriale del 1N febbraio 1917 (pubblisata nel

n. 4Ldella Gazzetta ufficiale del Regno in data 19 febbraio 1917)
Visto il deercio Ministeriale 23 aprila 1917 (pubblicato nel n. 07

della Goesetta, ufficiale del Regno in data 25 aprile 1917)
Visto il decreto Ministo-iale 50 aprne 1917 (pubblicato nella Gex-

zetta u//iciale del Regno in data 30 aprile 1917)

Dooreta a

Art. 1.

I prezzi massimi da attribuirsi o da corrispondersi pett la alli
crudo, bovine ed equirie, prodotto nel territorio del Itegno dal I
settetubro 1917, sono fissati, fino a nuova notificazione, nella mi-

sura sotto indicata, per merce resa nei centri di salagione e peY

pagamento in contanti.
Tali prezzi, noacho gli abbnoni relativi, si riferiscono al peso Äi

coda, il quale deve corrispondere al peso della pelle riconosciuto
entro ventiquattr'ore dalla scuoiatura.
Ove per consuetudini locali la scuoiatura avvenga..non meno di

yentiquattr'ore dopo la macellazione, deve attribuirsi un pumento
del 3 0i0 al peso riconosciuto. . A

I prezzi sottonotati s'intendono per pelli non bagnate, ben depu-
rate dal sangue, dalla carne, dallo sterco e dalle materie varie ade-

renti, senza codone, senza orecchioni, senza corna,senzaunghie,sia
con gli unghioli.

Vitelli leggerissimi.
Con testa e zampo fluo a kg. 7, per kg. L. 3,20.
Senza testa e con zampe fino a kg. 6, id. L. 3,60.
Senza testa o senza zampe fmo a kg. 6, id. L. 3,80.

Vitelli leggeri:
Con testa e con zampe da kg. 7,103 a kg. 10, per kg. L. 2,70.
Senza testa e con zampe da kg. 0,100 a kg. 8, id. L. 3,10. .

Senza testa e senza zampe da kg. 0,l00 a kg. 8, id. L. 3,30.
Vitelli medi:

Can testa e zampe da kg. 10,100 a 15, per Eg. L. 2,50.
Seuza tes a o con zampo da kg. 8,100 a 12, id. L. 2,90.
Senza testa e senza zampe da kg. 8,100 a 12, id. L. 3,10.

Vitelloni:
Con testa e zampe da kg. 15,100 a 20, per kg. L. 2,30.
Senza testa e con zampe da kg. 12,100 a 20, id. L. 2,70.
Senza testa e senza zampe da kg. 12,100 a 20, id. L. 2.90.

Scottoni e giovenchi (cion pelli pVovenienti da maschi sa-
nati non aggiogati, o da femmine noa ancora produttive, na massi
al paseolo) :

Con testa e zampo carta sino a kg. 26, per kg. L. 2,40.
Con testa e zampa corta da kg. 26,500 a 33, id. L. 2,33.
Con testa e zamps corta da kg. 33,500 a 40, id. L. 2,20.
Con testa e zampa corta oltre kg. 40, id. L. 2,10.

Buoi:

Fino a kg. 35, per kg. L. 2,10.
Da kg. 35,500 a 50, id. L. 2.
Da kr. 50,500 in più, id. L. 1,90.

Vacche:
Fino a kg. 35, per kg. L. 2,20.
Da kg. 33,500 a 45, id.. L. 2.
Da kg. 45,503 in più, id. L. 1,80.

Tori:

Fino a kg. 35, por k7. L. 1,80.
Da kg. 33,TO a kg. 50, id. L. 1,60.
D1 kg. Ë0,500 in pin, id. L. 1,40.

Bufali di oxai peso, id. L. 1,40.
Cavalli i1., il L. 1,10.
Muli id., id. L. 0,90.
Asini 11, id. L. 0,80.

Sono da considerarsi di valore inferiore ai prezzi sopra specificati
le seguenti categorie, alle quali va attribuito l'abbuono a flanco di

ciascuna indicato:
a) pelli ferrettate, abbuono del 10 010;
b) pelli isolane, id. 10 0(0;
c) pelli maremmane (provenienti da bestiame da campo)

id. 10 Og0 ;

d) pelli me:-este a f9oco, id. 15 Di0 :

c) pa tarolata (tarolo guarito), il. 50io;
) pelli tarolate (tarolo aperto), i

.
15 Dio;
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gppelliscon.lieve perditar.dispelo cho.non ntacchi il-flore,
ída 5 010:

1s): pelli con media perd‡ta di palo, id..16 0t0
i) pelli con forte perdita"di peló, id. 30 010>
j) pelli con tagli o segni profondi di ogni specio nel grop-

póne, fino a tre di tali difetti, id: 10 0(0;
ogni taglio in più, id. 3 0¡g ;
/) pelli con tagli o segni prol'ondi fino a tre nel collo e nei

flanchi, id. 3 0[0 ;
oltre tre di tali difetti, iddGio;
m) pelli male squadrate, id. 5 Ot0
n)*pelli piagate bovine, id. 15 Ot0 ;
o) pelli piagate equine, id. 30 GIO.
p) pelli di vitelli orbivori, morticini e

,
bufalini, abbuono

q) pelli bovine ed equine provenienti da animali morti,
abbuono 20 010.
Alle Polli comunque salate col clorurò di sodio denaturato,

fornito dallo Stato per uso industriale va attribuito, quale com-
penso per magazzinaggio, salatura, trasporti vari, interessi e

quant'altro, un aumento di L. 15 al quintale sul peso di coda, per
merce resa sul vagone stazione mittente o sotto paranco in par-
tenza, convenientemente imballata secondo gli usi locali; per quello
salate nelle isole di Sardegna e di Sicilia tulo compenso viene ri-
dotto a L. 12,50 per minor costo del sale ; per le pelli secche il com-
penso sark di L. 7,50 il quintale sul peso di còda, calcolando per
questo un aumento del 150 °j, sul peso seceo.
Per le pelli bovine (esclusi i vitelli) salate in fossa per non meno

di 20 giorni ed a regola d'arte col cloruro di sodio denaturato,
escluso ogni altro preparato, e scolate per 12 ore in fossa e 24 fuori
fossa, spazzate dal sale, al peso reale va attribuito un aumento del
13,60 °/o per minor peso; pei vitelli, nelle identiche condizioni di
conservazione, l'aumento sarh dell'8 °/ .

Per quelle salate in pila, dopo almeno 20 giorni, a regola d'arte
come sopra, spazzate dal sale, al peso reale va attribuito un au-

mento dell'll Og0 per minor peso sui vitelli, del 18 010 su tutte le
altre pelli bovine.
Per le pelli equine tali aumonti saranno del 20 010 per quelle sa-

late in fossa e del 30 0¡O per quelle salate in pila.
Art. 2.

Le pelli della macellazione militare, saranno sempre ceiute a

peso reale salato, riconosciuto nei magazzíni militari ai segqenti
prezzi, por ciascuna delle categorie sottoindicate, franco stazione
ferrovia dello Stato, viciniore- alla conceria destinataria :

Buoi:
sino a kg. 29 la scelta L. 2,40, ya scelta L. 2,20;
da kg. 29.100 a 41 la scelta L. 2,30, 2* scelta L. 2,10.
oltre kg. 41 la scelta L. 2,10, 2a scelta L. 1,90.

Vacche:
sino a kg. 29 1* scolta L. 2,50, 23 scelta L. 2,30 ;
da kg. 29.100 a 37 liscelta L 2,30, 2a scelta L, 2,10;
oltre kg. 37 la scelta L. 2,00, 2* scelta L. 1,80.

Osserrazioni.

la scelta - Pelli completamente senza difetti oppure groppone
completamente privo di difetti, ma fino a tre difetti di scaraitura
o piccolo buco nèllo altre parti.
2 scelta - Groppone: fino a tre difetti di b ica, tarolo guarito,

piccola piaza, leggera spelatura che non danneggi il fiore - altro
parti - ma con groppa sana - più di tre diretti suddetti oppure
finoat'espelature che nca danneggino il fiore.

Dal I" settembre 19l7 il preco massimo da attribuirsi al mate-
riale conciato, proveniente dalle palli nostrali di macellazione mi-
Jitare e civile o da quel'e o=oticho distribuite finora dall'Ammini-
strazione militare sono i sopuenti:

.Materi¢ÿ_ conciato.
' Pr weniente
di pelli

o

Cuoio suola (concia celere):
Schiappe sino a kg. 10, til kg. , . . . . . .

Schiappe da kg. 10.100 a 13, al kg. . . . .

Schiappe oltre 13 kg., al kg. . . . . . . .

Gropponi,allig. .............
Franchi,alkg. .............
Colli,alkg.........¾........
Crosto (spessore adatto per parti secondarie
di calzature militari), al kg. . . . . .. .

Groppe di cavallo ed equini in schiappe con-
ciate a corametto, al kg. .

. . . . . . .

Suoletta di vacc letta indiana:
scelta mista 16 o 2°, al kg. . . . .

scelta mista 2° e 3°, al kg. . , , .

Scarto,alkg ......... ...

oppure monte composto di 90 010 scelta
mista o 10 0[0 Scarto, al kg. . . . .

Pelli da tonnia (bianca concia vegetale):
Buoi spaccati in schiappe pq. 30 ed oltre per
schiappa, al pg. . . . . . . . . . . .

Vacche o buoi come sopra massimo a pg.
29 3\4 por schiappa, al pg. . . . . . . . .

Scottoni come sopra in schiappe mass.pq.22
la sebiappa, al pq. . . . . . .

.
. . . .

,

Vitelloni come soprainschiappe mass.pg,19 :
per schiappa, al pq. . . . . . . . . , ,

Vitelli interi ugualizzati inassimo pq.25 per
pello,alpg. ..... ........

Vitelli intieri (non spaccati) da kg. :t.500 a
3.300,alkg........ .....

Oltro kg.3.300 a 4.600 al kg. . . . . . . . .

Vacchette indiane spaccate o ugualizzate:
monte composto di 50 010 la scelta
- 20 Og0 2a scelta -20 0¡0 3a scel-
ta - 10 010 4* scelta, al pq. . . .

Vacchetto indiano pelli intiere (non spaccate) :

lascolta,alkg...........
2^ scelta, al kg. . . . . . . . . . .

3a scelta, al kg. , . . . . . . .. , ,

4ascelta,alkg,..........
òppure: monte composte di 35 OID l scelta

- 30 010 2a scelta -25 010 3a scelta
- 10 010 4a scelta, al kg. . . . .

Lo spessoro delle polli da tomais impiegato
nella calzatura militare deve essere di
almeno 2 mim nella groppa e non deve
eccedere i 3 m'm anche se trattasi di
pelli spaccate od ugualinate.
Témaia al cromo nero:

Vitelli intieri:
fino a piedi 15,314, por pelle, al pq. .

di pg. 18 a 19,314, al pq. . . . . . . .

da pg. 20 a 23,112, al pq. . . ... . . .

Vite'li in schiappo sino a 13 pq., al pq. . .

Vitelloni in schiappe da pq. 13,114 a 10 per
schiappa,atyi. ............

cottoni in schiappe da pq. 16,114 a 25 per
schiappa,alpq. ............

Cavalli (spall6 o schiap¡ie), al Pl· · · · · ·

Quoi speciali:
ropponi por cinghia, al kt .

ro per solleria comune (non ugualizzato),
alk<•........ .........

C olo naturale comune (non u nulizzato), al kg.

Cuoio pergamenato, al pg. . , , . ,
, , .

6 20, 6 80 -
5 90 6 50 -
5 60 6 20 -
815 9-

-

350 380 -
3704--

4 50 - 4 50

- 5 75 -

--740
--651
-- - 5 40

--720

2 03 - -

2 20 - -

- 2 35 -

- 2 40! -

- 2 50 -

- 13 30 -
- 13 25 --

--205

- - 12 -
- - 11 -

- - 10 50

- 2 60 -
- 2 50 -
- 2 45 -
- 2 45 -

- 10 20 -

- 7 20 -
- 7 50 -

- 10 - -
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Art. 4.

Per il cuoi') da suola a ooncia lenta é ammesse un auntanto tuas-

simo di prezzo del 25 010, per la concia a pura scorza, o del 10 Gi0
per la concia alla vallonea.

Tutte le polli a coneia vegetale, per la eni concia vennero im-

piegati gli estratti concianti in qualsiasi misura, sono classificate
corne conciate a concia celere agli effetti del preno di vendita.
Tutti i prezzi sopra indleati s'inteadono per merce presa negli

stabilimenti, con pagarnento a proata cassa senza sconto.
Per pagamerito a mora decorrono gli interessi commerciali.
Per le varchette indiane spaccate od ugualizzate o in facoltà del

compratore di aequistare la merce a peso o a misura.

Art. 5.

Le diverse scette indicato per le vacchetto infiano da tomais

bianca, distribuite dall'Amniinistrazione militale, debbono corri-

spondere ai campiani tipo, regolarmente bo!!ati dall'utileio approv-
Vigionamen'i pellami e calzature che trovansi depositati pres<o la

Direzione superiore tecnis degli opifici nillitari, presso gli si.abill-
menti di riserva vestiario ed equipargiamento, noncho presso la

R. concelia-scuola di Torino e la R. stazione sperimentato dell'in-
dustria delle pelli in Nap li, dove possono essere visitati dagli in-
teressati dietro semplice richiesta, accompagnata da un documento
dal quale risulti che il richiedente è impegnato por la produzione
di calzature militari, se trattasi di un calzaturilleio, oppura· che
fornisce ouoi destinati a tale uso, se trattasi di una conceria.

Roma, 12 settembre 1917.
Il ministro: GIARDINO.

I MINISTRI
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E DELLA GUERRA

Yiuto 11 decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1345;
Visto il decreto Ministeriale 3 settembre 1917, pubblicato nella

Garretta ufciale del Regno n. 214 ;
Sentito il parere della Commissione centrale per le calzature ;

Decretane :

Art. 1.

Le pelli erude caprine ed ovina di produzione nazionale esistenti
alla data della pubblicazione del presente decreto, e quelle che

giornalmente si produrranno nel Regno a partire da tale data, sa-
ranno tenuta ad esclusiva disposizione del Ministero per l'industria,
commercio e lavoro, che provvedera a raccoglierlo ed a distribuirlo
con le norme dogli articoli seguenti, per la fabbricazione della cal-
zature nazionali.

Art. ?.

Per la raccolta delle pelli di cui al presente decreto, il territorie
del Regno è diviso in sei zone, nelle quali verranno istituiti deter-
minati centri di raccolta.

Art. 3.

La gestione dei centri di raccolta per ciascuna zona o affidata alle
persono che il Ministero sceglierà fra i cittadini competenti che non
esercitino l'industria della concia.

I designati avranno la voste di agenti di raccolta, e nel disim-

pegno delle loro funzioni assumeranno la responsabilità di pubblici
ufEeiali. Come distintivo faranno uso di apposito bracciale. Saranno
posti alla dipendenza del Ministero per l'iniustria, commercio e 1:e
voro, e comunicheranno direttamente cou l'Udteio di politica eco-
nomica e del commercio estero - Serviziotemporaneodegli approv-
vigionamenti e consumi industriali (Sezione « calzature nazionah ») -
Roma.

Art. 4

L'agente preposto a ciascuna zona deva istituire un numero suf-
Sciento di sub-agenzte per assierrare a:ovalezza e regularità nel
r,ervizio della zona di raccolta assog a;E. A capo di ciascuna

sus-agenzia verra nominato un sub-as ata di raccolta, la cui no-
mine, dovrà essere autorizzata dal M,inisera. Questo provvadera al

contMlo del servizio di raccolta a mezzo di un ispettore, al quale
di volta in polta saranno conferiti gli opportuni in:ariobi.

Art. 5.

Gli agenti di raccolta, con la scorta delle denuncia delle pelli
ovino e caprine, present ate ai Muniaipi o da questi comunicate alle
camero di conunercio, m ettemperanza al decreto Ministoriale del
3 settembre 1917, controllano - sia direttamente, che a mezzo delle

dipende ati sub-agonzie - dette denuneie, ne accertano l'esattezza,
apponendo il visto, curandone eventualmente il ritiro come all'ar-
ticolo 1.

Art. 6.
A partire dal 28 settembre 1917, ò fatto obbligo ai produttori di

consegnare, indipendentein nte da ogni vincolo o patto contrat-
taale, tutta la procluzione delle pelli di cui all'art. 1, ai magazzini
di raccolta, secondo lo inodalità che saranno indicato dal personale
preposto alla raccolta delle pelli stem, in baso ad apposite istru-
zioni all'uopo emanate dal Ministero per l'in lustria, commercio e

lavoro; restando in tal s uso abrogate le disposizioni dell'art. 4
del decreto Ministerialo 3 setternbre 1917, circa le autorizzazioni di

spostaniento dona pelli crole.
Gli agenti ed i sub agenti di raccolta potranno richiedere, se del

caso, l'intorvento delle an orità per l'esecuzione del loro mandato.
Art. 7.

I prezzi massimi da corrispondersi ai produttori dagli agenti di
raccolta per le palli di cui all'art. 1, per merce resa franca nei ma-
gazzini di raccolta e per pagamento in coutanti netto, sono fissati
- a partire dalla data di pubblicazione del presente decreto - nella
misura sottoindicata. Tal prezzi si rit'eriscono a pelli essiccate a

regola d'arte, senza corna. senza unghie, prive di sterco, pulite da

carne, da terra, sabbia e da altre materie eterogenee.
I pre2zi delle peili ovine e caprine sono i seguenti:

Peso Prezzo per

per pelle

chili chili
I.. L. L.

0.00 0.700 7/8 i 3 50 42 -

0 .71( 0 .8fn 8 9 I 4 - 48 -
0.81( 0.000 In ' 4 95 bi -
D.91f 1.00 11 4 50 51 -

1.016 l.100 12 4 75 .37
Capre secche . . ,

.
.

1.11 1.200 13 3 - 00 -
l .2! l .050 14 5 25 03 -
1 .2í I .300 15 5 75 0) -
1 .31( 1 .400 l ß 6 -- 72 -
1.4lt i .500 17 6 25 75 -
1.al0 oltre 18 6 50 78 -

oltro

1.500 1 .700 18 20 0 25 75 -
1 .710 1 .803 20 21 6 50 78 -

Beechi secchi . . . . . 1.810 2.000 52 24 7 - 84 -

2.010 oltre 25 ekn 7 50 00 -

Montoni:
a lana intera salaii-
stechi

, . .
. . .

1 .100 in su - - - 2 75
a iana intera senchi. 1.100 in su - - - 3 50
isson o niezza lana
talati-secchi . . .

n 00 in su ---
- - 3 35

insat1 e inezza law
secchi . . -

, , .

0 .600 in su - - 4 -

Alla pelli di capra salafo-secche, perfettamente asciutte e spaz-
zate dal sale, verrà fatto un abbuono del 10 Ot0 per la produzione
delle isole, e del 20 Di0 per quelle del continente.
Presentandosi il caso di pelli frestbe, l'abbuono si eleverk al 60 0(0

(per equipararla alla secche) e, por la stessa regione,. Io salate fro-
s-he (milaraoate) su ranco un abbuono del 56 Oto. Per le pelli
ovice saate Resone il reasso a del äa Ci0. Sono in fine da consi-
derare di yalore infuiore ai prezzi sopra speciflea¾ le pelli: ristab
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dag tagtiste, fat'blate; tarlawmorticine, maare; gunste per rot-
tut'e, rognos o valolate,'ebe. IFpelli aventi tali difetti sono calco-
late secondo le consuetudini e valutate :

a) se con lievi difetti] . .
3 per 2;

tr) se con gravi ditetti . .
2 per I ;

c) so scartoni . . . . . . 4 per 1.
Art. 8.

Le pelli raccolte per .effetto del presente decreto verranno cedute
alle concerie secondå le normo stabilite, ed in baso alle disposi-
stóni che impartirà il Ministero per l'industria, commercio e lavoro.

Art. 9.

Agli agenti di raccolta spetterà un diritto naso di contesimi ein-

dûànta per pelle, col quale s'intenderanno compensate tutte le

apeàe di raccolta fino a consegna sul vagone, nessuna spesa esclusa
od eccettugta, ivi compreso il benefleio e compenso di qualunque
11tra prestazione.
Tale diritto fisso sarà pagato dalle concerie in aumento ai prezzi
¿almiere di but all'art. 1.

Art. 10.
Qualuñque trasgressione od omissione alle norme contenute nel

pfesente 4ecreto verrà denunciata agli eftetti dell'art.7 del decreto
Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1345, e delPart. 6 del decreto
Ministeriale 3 settembre 1917.

Art. 11.
11 presente decretð Verrà pubblicato nella Garretta uf/?eiale del

Mgno.
Roma, 13 settembre 1917.
Il ministro per l'industria, commercio e lavoro: DE NAVA.

Il ministro della guerra: GIARDINO.

I MINISTRI
PER L'INDUSTRIA, IL COM)(ERCIO E 1L LAVORO

E PER LA'GUERRA
Visto Part. 2 del decreto Luogotenenziale in data 9 agosto 1917,

n. 1303, che .istituisce it Comitato contraleper l'industria cotoniera
totabilisce altrest che in seno al Comitato venga nominata una
Giunta esecutiva;

Deeretano:
Art. 1.

1 Comitato centrale per l'industria cotoniera é costituito come

Gluffrida gr. uff. prof. Vincenzo, consigliere di Stato, pfesidente
- Calvi comth. Gaetano, maggior generale, vice presidente -Mylius
donim. Giorgio, id. - Belloe comm.Luigi, ispettore generale dell'in-
dustria, e Battistella comm. Giacomo, ispettore superiore nel Mini-
stato dell'industria, rappresentanti del Ministero dell'industria, com-
mercio e lavoro - Bodrero comm. dott. Pompeo, digettore generale,
ed in sua asseriza, Petternqlía comm. Itenato, rappresentante,de1Mi-
nistero delle colonie-Citerñi cay. uff. Luigi, tenente colonnello com-
missario, rappresentante del Ministero della guerra - Silvagni'cav.
uff. Arturo, colonnello commissarie, rairpresentante del Ministero della
marina - Visco cav. uff. Domenica, comandante R. marina, rap-
$resentante del Ministero per le armi e munizioni - Ascarelli cav.
uff. rag. Pellegrino - Bizzozzero comm. Luigi, ed in sua assenza,
Revel cay. Giuseppe - Bonacossa comm. Marco - Cantoni comm.
Costanzo - Crespi on. Silvio - Dini cav. Dino - Galanti cav. uff.

ittoria - Galli Alessandro, segretario generale della Federazione
operai tessili - Ollersina ing. Guido - Basilico cav. Aristide -

darbagnati ing. Giuseppe - Maino comm. Alessandro - Marelli
day. Giuseppe - Soldini tomm. Pietro - Spezzotti comm. Luigi -
Varzi on. Kreele - Venanghi cav. Achille - Wenner comm. Ro-

La Giunta esecutîva dal Comitato centrale per l'industria cote-

nie:a o così costituita :

Calvi comm. Gaetano, maggior generale, presidente - Batti-

stella comm. Giacomo - Citerni cav. uff. Luigi - Visco çav. uff.

Doinabico - Dit11 eatBIñ'ò Onlierdirikt ing'.tGhid 43tylÀis admin.
Giorgio - Weritiéb oornat obertii CWñibni co'éírá.¥o%tañgo -
Maino comm. Alesbandro.

Art. 3.
L'ufficio di segreteria del Comitato o della Giunta & 11 seguente :

Drago dott. Eduardo Adolfo - Granata dott. Nicola.

Roma, 27 agosto 1917.

Il ministro per l'industria, il commercio e il imoro: DE NAVA.
Il ininistro della guerra: GIARDINO.

' IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 2 del R,Aecreto 23 novembre 1914, convertito nella

legge del 30 april* 1916, n. 528 ;
Sentiti gli Istituti di emissione;

Dooretdas

Arti 1.
Gli Istituti di emissione sono autorizzati, a datare dal 1° settom-

bre 1917, a olevare l'interosso dei depositi in conto corrento frut-
tifero nella misura seguente:
Al 2 per cento per i depositi del privati;

fino al 2 e mezzo per cento per i depositi degli Istituti ed
enti morali;

fino al 3 per cento per i depositi degli Istituti di crodito e

delle Casse di risparmio ordinarie.
Art. 2.

11 presente decreto' sarà registrato alla Corte dei conti o pubbli-
cato nella Garretta ugiciale del flegno.

Roma, Š agosto 1917. 5'

Il ministro: CARCANO.

OußTH DRI CONT1

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 28 marzo 1911:

Orfani.
Mocali Giovannina di Moonli ottavio, soldato, L. 630 - Alberti Li-

bera di Alberti Benedetto, caporale, L. 810 - Di Bernardo Giu-
seppe di Di Bernaido Nicola, soldato, L. 630 - Tiggi Giusep-
pina di Teggi Domenico, caporale, L. 810.

R. marina.
Galli Erasmo di Lorenzo, marinaio, L. 630 - Lercari, Rosa di Ca-

merata Simone, 2° espo canhoulere, L. 1120 - Galleno Dirce di

Passano Automo, cannoniefe, L. 059 - Albano Maria di Piz-

zolls Cataldo, capo medeanico, L. 1550 - Älezíi Bettina di

Podestà Domenico, -sotto capo, L. 890 - Dell'Amico -Gugliolma
di Dell'Amico Fortunato, cannoniero, L. 630.

R. ßnanza.
Trotti. Giovanni di Antonio, guardia, L. 640 - Aiazzi Rosa di Misi

Enrico, id., L 840.

Croce Rossa.
Cixi Eva di Poma Renato milite, L. 030.

Adunanza del 30 marzo 1917:

Dirette.
Fratangeli Marco, soldat_o, L. 618 - De Paold Giuseppo, id., L. 1260
- De Matteis Mig) ple, id., L. 612 - Orsi Franco, sottotenente,
L. 2208 --Disi.Gesualdo, caporale, L.720-S'anhalone Vincenzo,
soldato, L. 612 - Passono Natale, id., L 012 - Lolli Federico,
id., L. 100Ef - Nascimben Marco, id., L. 100ß - Ferrari Nello,
id., L. 1038'- Cesaretto Davide, 14, L. 618 - Sordi Settimio,
id., L. 612 - Reggiore Giovaarii, id., L. GIS.- Negri Luigi, id.,
L. 012 - Cavicehi Primo, id., 612 Gg1pso o alassi Ada-

mo, id., L. 1008 - Esposito Francesco, id., L. 10 - ZaccariA
Altouso, id., L. 012 - Gaggero Sebastino,.ig L.,612 - Colá-
vib Michelarcaugelo, caporale, L. 1314 -- Papa Biagio, soldato,
L. 1003 - Geromini Giuseppe, id., L. 614 - Rosclý pecondo, id.,
L. 812 - Pascottiui Giuseppe, id., L. 612 - Salvadori Massimo
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soldato, L. 612- Cassandro Giuseppe, caporal maggiore, L. 720 -
Zuanazzi Luigl, soldato, L. 612 - Vianello Carlo, id., L 612 -

Antoniazzi Alberto, id., L. 613 - Lionti Miehele, id, L. 612 -

Caruso Gaetano, id., L. 1008 - Barouti Luigi, id., L. 412 - Pir-
reno Giovanni, id., L. 61,2 - Giannella Alfredo, id., L 612 -
Forte Tommaso, id., L. 1003 - Torresan Antonio, caporales
L. 720.

Raspi Giuseppe, soldato, L. 612 - Sciurti Pasquale, id., L. 612 -
Zaccaria Rodolfo, id., L. 612 - Paltro Alessandro, id., L. 612 -
Rega Salvatore, id., L. 612 -- Lovitto Angelo, app. art , L. 612
- Iacovelli Vito, soldato, L. 1003 - Iannuzzo Giuseppe, id.,
L. 1008 - Mercuri Giovanni, id., L. 1008 - Refrigeri Benedetto,
id., L. 1008 - Cinquini Alessandro, id., L. 100 i - Gozza Cairoli,
caporale, L. 720 - Epis Natale, soldato, L. 612 - Voerzio Gia-

como, id., L. 612 - Strangio Salvatore, id., L. 1008 - Giametta

Tammaro, id., L. 612 - Pratico Demetrio, id., L. 1008 - Mar-

zocchi Gaetano, id., L. 1003.
Avondo Isidoro, caporale, L.720 - Ronoeini Vittorio, soldato, L. 1260
- Cassoni Antonio,id., L. 6t2- Rossiniello Agostino, id., L 612 -
Mussi Luigi, id., L. 612 - Ritondoni Antonio, id., L. 812 - San-
tarelli Giuseppe, id., L. 612 - Todero Francesco, id., L..612 -
Goggiano Dionigi, id., L. 612 - Cuomo Giuseppe, id., L. 612 -
Longo Antonio, id., L. 012 - Vecchio Antonio, id., L.612 - Ca-
sini Isidoro, al, L. 612 - Cisotto Agostino, id., L. 1008 - Ce-
rantola Antonio, id., L. 612 -- Randi Alfredo, id, L. 1008 -
Denti Aldo, id., L. 612 - Favato Giovanní, caporalo, L 1344 -

Iacovetti Tommaso, soldato, L. 1008 - Vendrame Giuse pe, id.,
L. 612.

Farinola Francesco, soldato, L. 612 - Bave Forgiot Franoesco, id.
L. 1038 - Burlando Luigi, id., L. 1008 - Bodiglio Carlo, id.,
L. 612 - Dulci Amedeo, id., L. 1003 - Balduzzi Francesco, ca-
porato maggiore, L. 720 - Dell'Atti Giuseppe, soldato, L. 6I2-
De Santis Pasquale, id., L. 612 -Spolaor Attilio, caporale, L.720
- Curti Pietro, soldato, L. ôl2 - Barbano Costanzo, id., L. 1008
- Carta Antonio, id., L. 012 - Rago Rocco, id., L. 612 - Va-
pori Venanzio, id., L. ILO8 - Perri Pasquale, id., L. 1008- Car-
ratti Omero, id., L. 612 - Floris Francesco, id., L. 612 - Torre
Bartolomeo, id., L. 612 - Marcassa Angelo, id., L. 612 - Do
Dona Eugenio, id., L. 612 - Maschietto Basilio, id., L. 618 -Du-
ghera Francesco, caporala, L. 1680 - Barassi Santo, id., L. 13:4
- Cisterna Umberto, soldato, L. If)08.

Quaretta Luigi, soldato, L. 612 - Fontana Elio, id., L. 612 - Riffero
Pietro, id., L. 612 - Tambalo. Pietro, id., L. 612 - Vigolini Di-
smo, id., L. 1008 - Valtez-Brenta Raimondo, id., L. 612 - Nardi
Giovanni, id., L 612 - Motta Luigi, id., L. 612 - Nucci Marco,
id., L. 612 - Caprani Primo, id., L. 1008 - Guiatti Giovanni, id,
L. 1008 - Gagliardi Sante, id., L. 012 - Calandro-Sabastianello
Antonio,id.,L. 612 - Rocchia Orazio,id.,L. 612-Vedovato Gu-

glielmo, id., L. 612 - Castellucci Luigi, caporale, L. 1344 - Pardini
Amedeo, soldato, L. 1008 - Trinchera Vincenzo, id., L. 1008 -
Fälla Pasqualino, id, L. 612 - Attucci Armando, id., L, 612 -
Corridori Corrado, id., L. 1008 - Tonetti Amedeo, id., L. 1008.

Vedove.

Albangse Maria di Di Gruttola Luigi, soldato, L. 630 - Lungo Lo-
reta di Accapezzato Antonio, id., L. 630 - Cretier Maria di

facquemina Pietro, id., L. 630 - Antelmi Clementina•di Favari
Cestre, caporale, L. 810 - Norla Angela di SanguigniUmberto,
soldato, L. 630 - Semenza Maria di Bonesi Domenico, id.,
L. 630 -- Cattoriai Pierina di Rifl Riecardo, id.,L.630 -Protto
Giuseppina di Relvi Giuseppe, id., L. 730 - Ranzato Giovanna
di Sambo Luigi, id., L. 680 - Mirra Ersilia di Nardone Lorenzo,
id., L. 630 - Griflini Cesita di Guatelli Angelo, caporale, L.840
- Peveri Giulia di Arghenini Armando, id., L. 840 - Seccia
Maria di Marzicano Gennaro, id., L.840- Giorgi EL ira di Sterpi

. Alfredo, soldato, L. 630.
Lupo Carmelina di Terranova Sebastiano, solðato, L. ð30 - Forte

Maria Assuuta di Armenti Carmine, soldato, L. 630 - Berra Maria
di D'Anzul Valentino, id., L. 630 - Boezio Catterina di Comini

Domenico, id., E. 630 --- Piani Affortunata di Bravetti Giuseppe,
id., L. 63 - D'Amato Santina di Marchitiello Raffaele, capo-
rale, L. 840 - Soucini Carolina di Bertocchi Adelino, id., L. 30
- Richiardi Maria di Richiardi Giov. Batt., capoi'al inaggiore,
L. 840 - Cerbini Francesca di Politi Giuseppe, soldato, L. Š0
- Coppola Colombt di Improda Raffaele, id., L. 690 - Bianca-
nelli Francesca di Leoncini Virgilio, id., L. 630 - Manciulli Ar-
gene di Batistoni Cesare, id., L. 630 -.Servadio Enrica di Ga-
gliardini Cesare, id., L. 630 - Jaconis TeresadillarraGiuseppe,
id., L. 630.

Riboni Teresa di Corri Luigi, soldato, L. 830 - Giorgi MariadiMat-
tocci Cesare, caporale, L. 1720 - Papa Vincenza di Lo Pizzo

Sebastiano, soldato, L. 680 - Carlevato Amabile di Gatto Aa-
tonio, id, 6. 630 - Canigiani Rosa di Iozzelli Pietro, id., L. 630
- Ceruti Celestina di Bianchi Angelo, id., L. 630 - Campanella
Maria di Brunetti Giuseppe, id., L. 630 - Lafli Livia di Rossi
Enrico, id., L. 630.

Gorla Maria di Monti Enrico, soldato, L. 1720 - Riva Luigia di So-
Iari Sebastiano, c9porale, L. 990 - Attolico Angela di Manzari

Antonio, soldato, L. 630 - Puschiasis Anna di Brumasso Uni-
berto, id., L.°680 - Bufarini Alessandra di Ascani Marino, id.,
L. 630 - Antegbini Angelina di Bertelli Giuseppe, id., L. 680 -
Bartolini Carmelina di combarini Ciro, id., L. 633 -- Berter0

Maggiorina di Festa Bernardo, id., L. 630 - Baroccini Dailla.di
C.ni Mario, caporale, L. 893 - Ferlini Agnese di Davallo Gae-

tano, soldato, L. 630 - Ferrari Alberta di Simonini Artemio,
L. 630 - Lorenzini Angela di Biondi Luigi, id., L. 630 - Di

Bianco Giovanna di Zarro Pietro, caporale maggiore, L. 840 -

Giliberti Maria di Rinaldi Pasquale, sergente. L. I120 - Sani

Agita di Rossi Gustavo, soldato, L. 680 - Gullotta Natala di

. Raciocchi Giuseppe, id., L. 630 - Tampieri Teresa di Benedetti

Antonio, id., L. 630 - Nossa Caterina di Giussani Angelo, id.,
L. 730.

Neri Agnese di Veronesi Arcangelo, caporale, L. St0 - Santolini
Cornelia di Timossi Paolo, maggiore, L. 2030 - Cabrelle Angels
di Tiso Cesare, soldato, L. 630 - Costielli Carosina di Guar-

nieri Giuseppe, id., L. 69) - Amicito Rosa di Scapporate Salva-
tore, Id., L. 630 - Fior Regina di De Luca Pietro, id., L. 630 -

Ferigo Lucia di Ferigo Vittorio, id., L. 630 - Celli inlom'ena di
Eazio Francesco, id., L. 630 - Luccaroli Eleonora di Papi An-

gelo, id., L. 630 - Cancellieri Anna di Pratelli Claùdío, id.,
L. ô30 - Cocchi Giuseppina di De Carli Enrico, id., L. 610 -
Guidetti Emilia di Palmieri Giuseppe, id., L. 780 - Sighinola
Emma di Francesconi Cesare, id., L. 780 - Sargenti Catterina
di Barozzini Angelo, id., L. 780 - Ferri Franoesca di Duchini

Giuseppe, id., L. 630 - Ranieri Adella di Mozzoni Enrico, espo-
rale maggiore, L. 840 - Ghilardi Regina di Snielli Severino, id.,
L. 840 - Vinciguerra Margherita di Suppa Salvatore, soldato,
L 630 - Masoni Artenice di Mordonini Venuto, id., L. 30 -

Galli Rosa di Greco Pasquale, id., L. 630.
Canziani Maria di Lazzati Gi>vanni, egldato, L. 633 - Natale Gio-

vanna di Cece Giovanni, id., L. 630 - Stefanello Marianna di
Vezzaro Pietro, id., L. 030 - Palazzesi Rina di Riccueci Rio•

ciardo, i&, L. 830 -- Palladino Gaetana di Curci Nicola, id.,
L. 630 - Puricelli Teresa di Curioni Ginseppe, caporal mag-
gioro, L. 810 - Trezzi Cristina di Rossi Filiopo, soldato, L. 030
- Lacoarini Maria di Rizzotti Alt'onso, caporale, L. 630 - Con-
soli Santina di Cmtura Pietro, capitano, L. 1720 - Blandino
Giacinta di Blandino Domenito, soldato, L. 630 - Burriconi
Terzina di Chiavacci Annibale, caporale, L. 840 - Di Doinenica

Angela di Abioso Pasquale, soldato, L. 030 - Pastorelli Maria

di Lanteri Luigi, appuntato, L. 630 - Crucitti Maria di Per-
eino Giuseppe, soldato, L. 630.
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Ministero per l'Industria, il Commercio e il Lavoro-
Uffiolo cie11a pr•oprietsk 1:1te11ettamale

EFOO n. 8-6 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio, rila--
sciati nella fe 2* quindicina di febbrgio e marzo 1917..
.R.-Le rlptoduzioni dei marchi compresi nel presente eleneosono state pubblicate nel Fascicolo 3-6 del Bollettino dei marché di
Jabbrica s di commercio, supplemento del Bollettino della proprietà intcuettuale.

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A-
DATA deldel e prodotti del registro della

del deposito richiedento ch'esso è destinato a contraddistinguere dei registro
trasorizione

marchi generale

CLassa 1. - Prodotti dell'agricoltura, della di-
· • vicoltura, dell'allevame6to del bestiame e

delië indpátrie estratélvo in .genere non

compred in altre classi.
th-1•l917 Consiglio Achille & C. Succes- Marchio di fabbrica destiaato a contraddistin-' 151.38 16309 14-2-1917

sort Gabriele Consiglio (8 - guere: cuoi
cietà in Accomandite sem-
plice), a Napoli

15-1-1917 Tullis John & Son Limited, a
.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-50 10316 9-3•l917
Glasgow (Gran Bretagna) ,guere: cuci; pelli gregge, lavorate e ûai.

te; cinghie, corregge e tacolietti
Già registrato nella Gran Bretagna al n. 5319

14-11.1916 Whiteoross Company Limited, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-62 16238 19-3-1917
a Warrington, Lancaster guere: metalli non lavorati e parzial-
(Gran Bretagna) mente lavorati, impiegati nelle costruzioni

metalliche
bik registrato nella Gran Bretagna al n.20538

CLAssa II. - A.llmenti (compresi latte, tè, cañò
e surrogati, olil e grassi commestibill)

4-1-1917 Aitken, Melrose & Company, Marchio di fabbrica destigato a contraddi- 151-35 16275 .14-2-1917
Limited, a Edinburgh, Sco. stinguere : tó, caffé o coca
zia (Gran Bretagna)

9-3-1917 < Cantine Marchese Fassati ». Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 151-89 16359 29-3-1917
(Società anonima), a Mi- stinguèrd: Vini
lano ,

14-1-1917 Corradini Raimondo (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a .co addi- 151-51 16290 9-3-1917
Guastalla (Reggio Emilia) stinguere: burro artificiale

6-2-1917 Corradini Raimondo (Ditta), a Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 151-78 16354 26-3-1917
Guastalla (Reggio Emilia) guere: burro artificiale

13-3-1917 Fabbrica Italiana Surrogati di Marchio di fabbrica destinato a contfaddistin-
. 151-90 16363 29-3-1917

Caffé < Italia a guere: surrogato di caffé

20-1-1917 Parrella, Jubin & C.ia (Ditta), MarcËÌo di fabbrica destinato a contraddistin- 151-53 16806 9-3-1917
a Montevideo guere: salso e condimenti in genei'ale e

specialmente salsa di pomidoro
Già registrato nell'Uruguay al n. 6447

Cassx III. - Acque minerall, vini, liport, e
bevnnde diverse.

1-12-1916 Mazza Giuseppe, a Monte Va- Marchio di commerbio destinato a contraddi- 151-81 16245 29-$-1917
lenza (Alessandria) stinguere : acqua minerale naturale

20•1-1917 Parrella, Jubin & C.ia (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-52 16295 9-3-1917
a Montevideo guere: Libite e liquori in gederale

Già registrato nell'Uruguay al n. 6446
4-10-1916 SartiLuigi& Figli(Ditta), a Bo- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-42 16181 22-2-1917

logna guere: cognau

25•l•10l7 Zappelli Vincenzo (Ditta), a Jesi Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-68 16303 19-3.1917
, (An'oon'a) guere: liquore

Cassa IV. - Olli e grassi non commestibill;
saponi e profumerie.

10al•1947 Mo Clinton's IJmited, a Donagh- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-54 16298 0-3•¶l7
more, Irlanda guere: profumerie, sapone profumato, pre-

parati per i denti ed i capelli, cosmetici,
polveri da sacchetti, polveri da toletta e

sapom
Già re'gis'trato nella Gran Bretagna al na 374383
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Volume
COGNOME E NOMfÍ NATURA DEL MARCE e numero

Numero y ¿ ygDATA
,

det, e prodotti del registro della
del deposito i registrorichi, dente eh'esso ð destinato a contraddistinguere ' dei traserizione

marohi generale

13-1-1917 Ýmolla Colupany Úmited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-53 16300 9-3-1917
Londra guero : profumerie (inclusi ogeetti di to-

letta, preparati per denti e capelli e sa-
poni profumati)

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 371425
CLassa V. - Hetalli Invorati, utensili, mac-

chine in genere, oreaul e parti di macchine
(non compresi In altre classi).

18-1-1917 Snekling William and Sons Marchio di fabbrica destinato a conkaddistin. 151-36 16203 14-2-1917
(Ditta),a Birmingham(Gran guere: articoli d'argento e placcati
Bretagua) Già registrato nella Gran Bretagna al n. 359303

18-1-1911 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddist(u- 151-37 lût04 144-1917
guere: artiaoh d'argento e placcati

Giä registrato nella Grau Bretagna al n. 359920
20-12-1916 Sunbeam Motor car Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-24 16503 14-2-1017

Limitei, a Wolverhampton guere: motori a combustione interna e

(Gran Bretagna) loro parti, per aeroplani e veicoli a mo-
tore (eee zion fatta per i motocicl)

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 3ô9895
10-1-1917 Vergottini Stefono & C. (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddi-- 151-48 16319 22-2-1917

a valmadrees (Cotno) stmgaere: un tipo di piccolo chiodo
18-11-1910 < Whiteoross Company, Limi- Marebio di fabbrica destinato a conteaddistin- 151-63 16259 19-3-1917

ted »,a Warringtoa,Lanca- guere: coriin metallebe, reticolati metal-
ster (Uran bretagna) lici, reti metalliche, chiodi e ribaditi me-

tallici.
Già registrato nella Gran Bretagna al nu-

mero 361922

Cæsv VL - Orologeria; anparecchi d'elet-
tricun, di fisica, strmnanti di udsurn ; stru-
mer.ti lansicah ; macchine da cocire , da
eneria, ecc.; macchine da scrivere, e ap-
avecchi fotorranci.

10-1-1916 Crosben Thomp & Sons, Limi- Marchio di fabbrica <iistinato a contradòistira- 151-31 16¾9 11-2-1917
ted, a lurmingham (Gran guere: cand ejo it'accensione elettriche, vai-
Bretagna) veio lustinli elettricho, conimutatori elet-

trici e altro suppellettili elettriche in ge-
Derrle: corni, cornetti e segnali d'allarme
el•ttrici e meccanici, lampde eleuriebe e
ogni sora di a essorì per illuminatione,
guarnizioni ma'alliche per coperebi, cap
pucci, esppelli, porte, segel, paraventi degli
automobili e chancaglierie m generale per
vet ure e veicoli motori.

Già registrato nella Gran Bretagna ai nu-
meri 348190 e 3ô3663

26-2-1917 Johansson Carl Edvard, a E- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 151-60 16338 9-3-1917
skiltuna Svezm) guere: utensili e strumenti che servono

per nusurare.
Già registrato m Svezia al n. 19261 '

13-2-1917 hiireln Ercob & C. (Diita), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-84 16332 29-3-1917
Mdano garrb: agitatori d'aria mossi elettrica-

monto
,

13-2-1917 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 151-85 16333 29-8-1917
guere: agitatori d'aria massi elettrica-
mente

13-2-1917 La stesa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 151-86 16334 29-3-1917
guere: agitatori d'aria massi elettrica-

'

mente

13-t-1917 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 151-87 16335 19.3-1017
guere: agitatori d'aria massi elettrica-
mente

11-10-19.8 « Raggio-Film > (Dikta), a Mt. Mirabio di tabbrica destinato a contraddistin. 161-33 16199- 14•2-1917
lauo guere: pellicole cinematogranche

10-3.1917 Seagliotti Giuseppe, a Roma Marchio di fabbrica destinato a oontraddistin- 151-88 19356 29-8.191Y
gaece: prodotti ohimlei per fotografia
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Yo!ume

COGNOME E NUME NAILMA DLL AltC HU e nunoro
turnero D A T A

DATA de'
del e pio lont • del registro ' della

éi 8 registro
richlagente ch'esse è des inato a contraddistinguem udi trascriziono

matchi generale

1941.1919 gege111 Oíso, sŒ¾1ano

84.11.1910 « Maaigtture Martiny > (So-
oieth in -Adeomandita Sem-
plice), a Torino

17-1•1917 Miaonzio Federico, a Milano

2-1917 Società Anonima per l'Inean-
desbemmas Jþior .in Ita-
lia, a Roma '

14-2-1917 La stenga

e.e.161 Y Tapparelli Mario, a Milano

12-1 1917 Società i Italiana Gioaattoli ed
Afflai, a Firenzo

3-2-1017 Cadjllao Motor Car Company, a
Detyoit, Michigan (S. D. di
Ameri¢A)

10•1-1917 Rossi reg. A. G. & C. (Atta), a
Torino

19&l017 Sunbeam Motor Car Company
Liinited, a Wolverhampton ,

(Graa. Bretagna)

0.IA1917 Coptenari & .7dnell,i (gocietà
andnima), a Milano

lA-2-1917 Fhillips' Patents, Limited,
Londra

8.8-1917 -Rossi Giuseppe (Ditta), a Mon-
tavarehl (Arezzo)

6-2-1917 sSotieth Lombarda Gomma, a
Milane

tilblilS hterlat Imper Linlited, i
Birmingham (Gran Breta-
gaa)

CLassa VIII.- HatorinIl da costruzione; yetre

rio e ceramiche.

Marchio di fabbrien destinajo a contraddistin. 151-45
guere: prodotto per l'impermeabilizza-
zione delle molte di cemento Portland

CLissa II. - Enteriell e articoli diversi per
riscaldsmento ed illuminazione.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 15!-64
.gnere: prodotto in amianto.,

Marchio di fabbrica destinato a contraldistin- 151-46
guere: prodotto per aumentare il poteke
calorifico dei combustibili

Marchio di fabbriegdestinato a contraddistin- 15'-19
guere: roticelle per lutni a gas

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-50
guere: reticelle per lumi a gas

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-73
guere: speciale mattonella dicarbono fos-
sile o comunque combustibile .

CLAsas X. -- Lavori in legno, sughero,; ecc. or-
redi varî per abitazioni, scuole, uffici; gico-
cattoli e oggetti diversi' per sport.

Marchio di fabbrica destipato a contraddistin. , 151-67

guere : giucattoli e aflini

CLissE XII. -- Pelli, cuoi, selleria, valigierin,
carrozzeria, 94rasporti in genere.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 15T-70
guere : automobili

Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 151-30
guere: aceossori e parti staccate per avia-
zione e laeomozione aerea, automobili e
motociclette

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-58
guere: aeroplani e navi aerr e

Già registrato nella Gran Bretagna al 0.375235
CLAsse XIV. -- Articoli di venitrig e oggetti
vari d'use, d'ornamento perschale non

compresi in altro classi.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-37
guere: tessuti, bretel oe mercerie

Marchio di fabbrica destinato a contradd!- 151-75
stmguere: dispositei per ilupedire alle
calzatore di scorrere in su o ia già sul
calcagno

Itivendicazione di priori'ä - Gran Bretagna -
Certificato di registrazior a n. 375121

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-79
guere: cappelli di feltro in genere per
uomo e per signora

Marchip di fabbrica desMnato a contraddistin. 151-83
guere: oggetti di goinma, particolarmente
salvatacchi di gomma

CLAssa XVIL - Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzerin) e oggetti di cancelleria.

Marohio di;fabbrica destiaato a contraddistin- 161-14
- gnere: fagli di carta, bustoso earta.oveg-
getti di cancelleri2 in genere

16314 22-SL1917

16260 10-3-1917

16315
,
22-2.1917

16324 22-2-191T

16325 22-2-1917

16328 26-3-1917

16502 19-3.1917

16312 19-3-1917

18 310 14-2.1917

16836 9.g.191y

16381 9-g917

16339 26-3.1917

lô¾T 2641917

16330 20-3-1017

lGESi 28-2-1917
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COGNOME E NOME NATUftA DEL MARCHIO e numero
Numero D T A

DATA gg;
del e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente eh'esso è destinato a contraddistingttere dei igaseridone

marchi generale

Cassa XVIIL - Prodotti ihrmaceutici e ap-

parecchi d'iglene. .
3-2-1917 Accordini Adolfo, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 151-74 1ô329 20-3.1017

guere: sostanze medicinali lassative

6•2-1917 .Asquith William George, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-40 lôSit 14-9-1917
Londra guere : sostanze ohimiehe preparate per

usarsi nella medicina e farmaola
Già registrato nella Gran Bretagna al n. 374966

24-10-1916 Baldacci Valentino, a Pisa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-61 16203 19-2-1917

guere: prodotto farmaceutieo

12-1-1017 Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 151.66 16201 19-8-1917

guere: prodotto farmaceutico
14-3-1916 Bartoli attorino, a Pisa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 161-3P( 18120 14-2-1917

guère: preparato farmaceutico per le ra-
gadi

23-2-1917 Braccio L. Alessandro, a Mi- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-50 1933T 9•3-191"I
lano guere: prodotto iniettabile da usarsi per

anestesia generale

9-12-1916 Conti Ettore, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151.05 16280 19-3-1917
guere: preparati farmaceuticle

19-1-1917 Istituto Farmacoterapioo Lom- Marchio di fabbrica destinato a contraddistig- 151-47 16318 -
,
25-2-1911

bardo (Ditta), a Busto Ar- guero: prodotti e specialità farmaceuttohe
sizio (Milano)

23-1-1917 Migliacolo Antonio, propgjeta- Marebio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-69 16308 19•3•11Ï17
rio della Farmacia Nazio- guere: merlicinale
nale, a Napoli

13-3-1917 Verde Emiliano, a San Giofgio Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-77 16351 26-8-1017
a Cremano (Napoli) guere: prodotto farmaceutico

19-2-1917 Vescovi Mario, a Torino Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-76 16840 26-2-1917
guere: liquido disinfettante

CLAssE XIX. - Coloranti e vernici.

13-1.1917 Gelpi Attilio & C. (Ditta), a Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-82 16290 320-#al917
lano guere: preparato di solfuro di zinco bianco

CLASSE XX. - Prodotti chimiel non compresi
in.nltre classi

31-8-1916 D. Anderson & Son Ltd., a Lon. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-41 161Ò 22-2-1917
dra e Tapparelli Mario, a guere: speciale preparato anticorrosivo por
Milano metalli in genere

18-11-1916 Fabbrica Candele Steariche di Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-43 1622ô 22-2-1917
Mira (Società anonima), a guere: lisciva liquida
'Mira (Venezia)

20.5-1916 Keating Thomas (Ditta), a Lon- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-71 1601) 16-321017
draeO'SullivadBeareDa- guere:sostanze insetticide e ogni altra
niel Robert, a Netley;Ham- sostanza chimica usata per scopi agricoli,
pshire (Gran Bretagna) orticoli, veterinari e sanitari

20-5-1916 Gli stessi Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 151-72 16014 26-3-1918
guere: gostanza insettioide e oani altra
sostanza ohimica usata per scopi agricoli,
orticoli, veterinari e sanitari

10-3-1917 Valsecchi & Morosetti(Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 15'-80 16360 28-3-1917
Milano guere: prodotti chimici e di pepfumeriandi

ogni genere, saponi da toletta;'essenze,
aromi per la fabbricazione di liquori sci-
roppi, Vernionth, ecc. e qualsiasi altrorpro-
dotto congenere

Nota. -- Presso.le Pr4fetture, Sottoprofotturo o Catnere di comtgotaie del llegue Geno visibili le ripredanieni dei mategi Sggistgati
internazionalmente, le quali sono pubblicate dal giornale Les maryds interguienales.

Roma, 18 luglio 1917. Per il direttore : G. GIULIOZZI.
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lVII1\TISTEEO DELL'INTEElhTÖ
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame
11.. . I a..

Numero
Numero delle stallodei comuni
infetti o oli

Pit0TINCIA GIRCONDARIO

Úarbdziehto osnatico.

çÑadria . . . Casale)Monferrato .
- 1 - 1

parl delle Pug11e. Barl dello Puglie .
- E - 2

Gagliari . . . . . Iglesias . . . . . .
- 1 - 1

Catanzaro . . . Monteleone di CaL 1 1 1 1

Cremona
. . . .

Crema . . . . . .
-- 1 - 1

Cuneo...... Alba........ - 2 - 2

Mondovi . . . . .
- 1 - 1

Genova . . . , ,
Genova

. . , , , .
- 1 - I

Lecce...... Lecce....... - 1 - 1

Milano ..... Lodi
....,..

1 - I -

Novara . . . . .
Novara

. . . . . . - 2 - 2

Pavia . . . . . .
Mortara

. . . , ,
- 2 - 2

Pisa ...... Pisa
.......

- 1 - I

Potenza . . . . .
Matera . . .

. . .
2 -

3

Melfi
. . . . . . . 1 - 1

-

Potenza . . . . . . 2 1 2 1

Reggio-di Calabria Gerace Marina
. .

-- 3 5

R4gio nelPEmilio Reggio nell'Emilia .
- 1 - 2

Sassari . . . . . Alghero . . . . . .
- i - 1

> Nuoro....... .... 2 - 2

> Tempio Pausania . - 1 - 1

Verona . . . .
Verona

· · · · · ·
l - 1 -

81508

Carbouchio sintomatico.

Belluno . . . . . .Belluno
. . . . . .

- 1 - I

Benqvento . . . . Cerreto Sannita . .
- 1 - 4

Modena . . . . . Modena
. . . . . . - 1 - 1

Patenza . . . . Matera . . . . . .
2 - 2 ....

Verona
. . . . . Vorona . . . . . .

1 - i
-

3 3 6

Mta epirootien.

Alessandria
. . . Alessandria .. . . .

! I - : -

Asti ....... - 1 - 2

Casale Monferrato
.

1 - 2 -

Novi Ligure . . . . 1 i i I

kacona
. . . . . Ancona

. . .
. . .
- 5 - 6

Aqalla degu Abr. Aqwla degli Abr. .
4 5 11 17

> Avezano . . . . .
3 - AY 24

eittaducale
. . . .

5 2 19 6

n. 35, dal 27 agosto al 2 settembre 1917.
I

Numero
Numero delle stalledei comuni

PflGVINGIA GIRCONDARIO

ßepte: Afta opisootion.

Aquila degli Abr. Sulmona
. . . . .

1 - 8 -

Arezzo
. . . . . Arezzo . . . . . .

2 - 18 -

Arcoli Piceno . . Ascoli
. . . . . .

5 1 25 8
Belluno . . . . . Bellano

. . . . . . 1 - 1 -

Bergamo . . . .
Her amo . . . . .

1 - 1 -

Clusone
. . . , , .

1 - 1 -

Bologna . . . . Bologna a , , . , ,
3 1 3 3

> Imola....... 1 - 1 -

Brescia . . . . . Breno . . , , , ,
5 - 10 -

> Brescia . . . . . .
1 1 3 i

> Chiari . ; . . . .
1 - 1 1

> Salò
.......

1 - 1 .I
Campobasso . . .

Isernia
. . . . , , I - 1 -

Caserta
. . . . . Gaeta

. . . . . . .
2 - 4 -

> Piedimontp d'Alife. 2 - 12 -

Chieti
. . . . . .

Chieti
. . . . . . .

- 1 - 1

Como...... Como....... 1 - 1 -

> Lecco . . . . . , ,
- 3 .... .18

> Varese.
. . ,

, , .
1 - 1 -

Cremona . . . . Casalmaggiore
. . .

2 1 2 I

Cremona . . . . .
3 - 3 -

I
Cuneo . . . . .

- Cuneo
. . . , , ,

I - 1 -

Mondovl.
. . . . .

2 - 3 w-

Saluzzo . , , . , ,
. 1 a 2 -

Firenze . . . . . Firenze
. . . . . . 3 - 4 -

Forll....... Cesena
...... 1 - 1 -

> Rimini. . . . . . ,
1 - 1 -

Genova . . .* . . Albenga
. . . . . 1 - 1 -

Girgenti. . . . . Girgenti , , , , , -
1 - 12

Macerata . . . . Camerino . . . , ,
8 - 171 -

> Macerata
. . . . . 3 - 14 -

Mantoya . . . . Mantova
, , . . , 4 - 4 1

Massa e Carrara . Massa . . . , , , ,
3 - 27 -

Messina . . . . . Mistretta . . L . .
1 - 1 -

Milano . . . . . Lodi
, , , , , ,

. 1 E I 4

Milano
, , . , , , -

1 - 1

Modena
. . . . Modena

. . . . . . 1 - 1 .
1

Pavullo nel Frign. 4 - 10 5

Novara
. . . . . Varallo

. . . . . . 3 - 6 5

Palermo . . . . Cefalù
- . . . . . . 1 - 11 """

Termini Imerose
. .

1 ...
.

1

Pr ros. . . . . Borge Saa bonnino. 1 - 1 •--

> Parma
. . . . . . 1 - 2 2

PaTía . . . . Mortara . , , ,', ,
- 3 -
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NumeroNutpero della stalledel oommuni
infeñi

-- .-- h I

Segue : Afta epizootica.

Pavia
. . . . . Pavia ... . . . , , 2 1 * 3 1

> Voghera. . . . . .
7 l 9 1

Perugia. , ,
. . Foligno . . . . . ,

1 -- 10 5

» Perugia . . . . . .
-- 2 -- 4

> Spoleto . . . . . . 5 -- 73 5

Posaro e Urbbao Pesaro
. . . . . .

l -- 1 --

Urbino.
. . . . . . 1 -- 4 --

Fitoenza.
. . . , Florenzuohs d'Arda. 1 -- I E

Piaoenza . . . . ,
2 1 2 2

Fiss . . , , . . Pisa . . . . . . . 2 -- ð --

Ravenna . . . . Faenza . . . . . . 1 -- 5 --

> Ravenna . . . . . 3 -- 9 3

Reggioneg'Emilia Guastalla
. . . . . 1 - 1 -

> Reggio nell'Emilia . - 1 - 2

Roma.,,... Roma ...... 3 -- 6 -

> Velletri . . . . . .
3 -- 3 --

> * Viterbo
. . . . . .

6 -- 6 --

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . .
2 -- 3 -

Bondrio , . . . Sondrio . . . . . .
7 2 10 7

Teramma
. , , , . Penne

, , , . . .
2 -- 6 1

> Teranlo . . . . . .
1 -- 1 1

Torino.
. . . . . Aosta . . . . . . .

5 -- 50 1

> Snea
. . . . . . . 4 1 .

17 12

Torino....... 5 - 7 -

Treviso . . . . .
Treviso . . . . . .

-

,

1 -- 1

Urna . . . .
Cividale del Friuli. 3 - 3 -

Utune . . . . . . . 5 -- 8 5

Venezh, , , . .
Venezur . . . . . . 5 2 7 2

Vero-a . . . . Verona . . . . . . 1 -- 1 --

173 39

Mainttle infettive dei suini.

Aquila degli Abr.' Sulmona .
.

.
. .

I 2 1 - 4 -

Arezzo . . . . .
Arezzo

. . . . . .
3 -- 22 --

Avellino. . . . .
Avellino

. . . . .
-- 1 -- 2

Bergan2o . . . . Bergan3o . . . . . I 1 1 1

Treviglio . . . . .
2 -- 2 --

Bologna . . . . . Bologna . . . . .
- 3 - 9

linola . . . . . . .
1 -- 2 --

Canapobasso . . . Campobasso . . . .
I 1 2 1

Isernia. . . . . . . 1 -- 2 --

Caserta . . . . Nola
. . . , , , .

- 1 - I

Catanzaro . . ... Cottone . .
. . . .

1 -- 2 --

Chieti . . . . , . Lanciano . . . . . 2 - 0 --

Vask>
. . . . . . . -- 1 ! -- 8

Cren1ona . . . . Crenaa. . .
. . .

-- 1 -- 1

> Creasona. . . . . .
1 -- 1 ..

Fireuse . . . . .
Firenze . . . . . .

1 -- I I

Forn
, , , .

,
Foru. . , , . . . . | I -- I --

Namero
del eenaang

PR&TINCIA Stit00NDARIO

Segue: Malattie intettiYe dei suini.

Idacerata
. . . .

Canaerino
. . . . .

1 -- 6 --

biapoU. . . . . .
Casoria . . . , , .

I -- 1 4

,e > Pozzuoli.
. . . . .

1 -- S 2

Novara
. . . . .

VerceUi . . . . . ,
1 .. 1 --

Pavia...... Pavia....... I 2 1 2

Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia . 1 - 1 -•

Roma ..... Viterbo...... 2 - 2 .--

lerno . . . . .
Sala consillna

. . .
-- 1 -- 3

lena
. . . . . blontepuloismo. . .

2 -- 2 --

> Siena
. . . . .

. .
3 -- 3 --

Teramo
. . ... .

Teramo
. . . . . .

A 1 11 2

Tteviso
. . . . .

Treviso . . . . .
.
-- 1 -- 1

lUdine
.

. . . , , Udine
. . . . . . .

-- 1 -- 1

Venema .-. . . . Venezia . . . . . .
1 -- 1 --

33 15 90 34

Norva.

Genova
. . . . .

Genova
. . . . . ,

l -- 1 --

Novara . . . . .
Vercelli . . . . . .

2 -- 2 --

Parma
. . . . . Borgo San Donnino, l -- 1 --

Pesaro e Urbino. 1Pesaro. . . . . . .
l -- 1 ..

Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia . - 1 - 1

5 1 5 1

Ehareino eriptodoeoleo.
Bari delle Paglie. Barletta . . , , . . I 1 - 1 -

Napoli.
. . . . .

Casoria
. . . . . .

-- 1 -- 1

Macenza. . . . ,
Fiecenza. . . . . .

-- 1 -- I

Pisa
. . . . . . Pisa. . . . . . . . 1 -- 1 --

Verona
. . . . . Verona . . . . ., -- 1 -- I

2 3 $ 3

ELabbia.

Bari delle P. (a) Rari delle Paglio ·, I ... I ...

Caserta (a) . . . Caserta . . . . . .
-- I ! -- I

Nola
. . . . . . .

-- 1 | -- I

Girgonti. . . . . Girgenti. . . . . .
2 -- | 4 .-

Afantova . . . . Afantova , . . , ,
--

, >I ! -- I

Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia .
- i I - I

Teran20
. . . . .

Teranio . . . . . .
-- 1 -- I

Udine
. . . . . .

Udine . . . . . . .
-- 2 - 2

3 7 5 7

Colera del polli.
Arezzo . . . . . Arezzo.

. .
. . . .

1 -- 5 --

Travise
. . . . . Treviso . . . . . .

- 1 - 1

1 1 S 1

(a) Soggetuk
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de oo e

PROVINou om00NDAm0 PROVINCR CmCONDARIO ,

Rogna• Tubercolosi bow(na.

Aquiladegli Abr. Aquila degli Abr. . 4 - 37 - Caserta
, , . . .

Nola . . . . . . .
- 1 - 1

Avezzano . . . . . 4 - 4 - Lecco . . . .
, ,

Lecce . . . . . . .
- 1 - 1

Gittaducale. . . . .
1 - 47 ,-

Sulmona 1 - 3 -
- 2 -

Sari delle Puglie Altamura . . . . .
1 - S -

>> Bari delle Puglio ,
I - 7 -

Belluno . . . . .
Belluno

. . . . . .
- 1 - 1

Canipobasso . . .
Isernia.

. . . . . .

'
I - 1 -

Novata . . . . .
Biella . . . . . . . -

'

I - 1

> Vercelli . . . . . .
- 2 - 2

Palermo . . . . .
Palermo . . . . . ,

2 - 2 -

Termini Imerose . . 1 - 1 -

Ravenna
, , . .

Ravenna
. . . . .

l - 2 -

Roma
. . . . .

Velletri
, . . . .

1 - 1 -

Udine...... Udine....... 1 - l -

Venezia . . . . .
Venezia . . . . . ,

2 - 2 -

21 i 4 110 4

Agalassiamontágiosa delte.capre e delle peeore.

Aquila degli Ab. Aquila degli Abr. .
1 - 1 -

Avezzano . . . . .
1 - l -

Avegiao . . . . .a Ariano di Puglia. . 2 - 4 -

góiça...... Iloma....... 1 - 1 -

Yelletri . . . . . .
1 - l -

6- 8-.

Barbone,del hofall.

Potenza . . . . . | Matera . . . . . .
1 - i 1 -

Influenza del cavallo.

Aquila degli Abr. Aquila degli Abr. .
- 1 - 1

> Avezzano
. . . . . l -- 1 -

Girgenti . . . , , Girgenti . . . . . .
- 2 - 13

13114

HIEPILOR.#.

Numero Numero Nuthero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comunt località

con casi di malattie

Carbouchio omatico . . . . . . . .
17 $3 37

Carbonchio sin‡omatioo . . . . . / 5 6 9
Afta epizootica à . . . . . . . . . 44 212 876
Malattie infettive dei suini . . . .

24 48 124
Morva............... 5 6 6
Farcino criptococcico . . . . . . . 5 5 5
Rabbia
..........,,,..

7 10 12
Colora dei polli . , . . . . . . . .

2 2 4
Rogna............... 10 25 114
Agalassia contagiosa delle capro o
delle pocore . . . . . . . . . .

3 6 8

Barbòne dei bufali . . . . . . . . I l 1
Tubercolosi bovina

. . . . . . . . 2 2
Influenza del cavallo

. . . . . , ,
2 4 15

I

1VENISTERO DEL TESORO.
Disposizioni nel personale dipendente :

Pérsonale dipendente della rag.ioneria generale dello Stato.
Con decreto Luogqtenenziale del 10 giugno 1917:

Traversa felice, ufficiale di rai,rioneria di 4a classe nelle Intendenze
di flapaza, à collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda,
per comprovati motivi di salute, a decorrere dal 4 maggio 1917,
con l'annuo assegno di L. 1250.

Con decreto Luogotenentiale del 17 giugno 1917:

Del Tufo Stanislao, uffleiale di ragioneria di 5\classo nelle Inten-

denze di finanza, in aspettativa per motivi di saluto, é richia-

mato in attività .di sorvizio, in, seguito a sua domanda, a decor-
rere dal 1° giugno 1917, con l'annuo stiperidio di L. 2000.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel .personale dipendente :

Diré%ione generale delle privative. .

Con decreto Ministeriale del 1° giugno 1917:
Maletti Giuditta, maestra hello manifatture d¶i tabacchi, é, a sua

'domanda, collocata a riposo .per.età avanzata ed Anzianità di
servizio, a decorrere dal 1° giugno 1917.

ËINISTERO DEL TESORO
Direzione generale dal Debito pubblico '

Sa Put>1t>11osunione.

Conformemente alla disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, o 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 293:
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Si notilles che ai termim dell'art. 73 del citato regolamento fu denuntiata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione afüncho, provie,ie formaltà préseritto dalla legge, no vengano rilasciati i provi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso, che sei mesi dopo la pama delle prescritte. tre pubblicazioni del presente zwiso
sulla Gassetta ufficiale si.rilascoranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilleatoAonesta
Direzione genãralo nei modi stabiliti dall'art. 7ô del citato régolamento.

NUMERO CATEGORIA KUMERO ' AMMONTAltE
• dellá
di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI

. Nggggua
sosiziÀo debi-to iscrizioni

.

I

58ô694 3.50 °/, 675361 Ariolí Ermonegild,o fu Pietro, domiciliato a Gavirate (Como).Vin-
colata ..........................L. AWAA

539948 106834 Chiesa parroechiale del Vergini in Napoli, rappresentata dal
parroco prc-tempore. Vincolata . . , , . . . . . , , . . .

• 140 -

573079 3.50 •/, 5219 Panzardi Biase fu Giovanni, domiciliato in Castellnecio Supe-
A assegno. riore (Potenza) . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . > 2 33

provvisorio

561123 a "/, 9376 Cappellania familiare ordinata da Laura Lasco in Napoli, con
Debyto aufrutto del cappellano pro-tempore . . . . .

.
. . . . .

> llL2A
eroditori legali
napoletant

561008 3.50 o 536td7 Iacontini Giuseppina di Francesco-Paolo moglie di Ragognetti
Giovanni, domiciliata a Polla (Salerno) . . . . .

. . .

. .
> 101 50

580974 5 o 014779 Per la proprieti: De Lieto-Vollaro Emilia di Roberto, minore
Solo ceriiilcato sotto la curatela del marito Attilio'Romano, domiciliata in

nadap priMA Napoli*............,.............» 20-

Per l'usufrutto: Verde Michele fn Antõnio. Vincolata per dote
della.titolare.

Rome, 30 apr la 1917. Il direttore generale : G AN A71.1.

IMM I ....
__.-1 -----.-..

, 9.

Direzione generale del tuoto (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento del dazi doganali d'impar tazione à fissato per

oggi, 14 settembre 1917, in L. 149,52.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, .DEL 00MMEROIO E DEL LAVORO

I.spcttorato generate del commercio interno.
Cambio medio uffleiale agli effetti dell'art. 30 del

Codice di commercio accertato il giorno 13 settembre

19l7, da valore per il giorno H settembre 1917 :

Franchi . . . .
. 134 62 li? Dollari . ; . . . 7 78 113

Liro storline . .
37 03 Pesos carta

. . .
3 36

Franchi Svizzeri .
166 43 Lire oro

. . . .

-

PARTE NON UFFICIALE
CRONAQA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

C'oin mio supremo, 14 settembre 1917 - (Bonet tino di guerra
n. 843p
Lungó tutta la fronte piogge dirotte house limitate grandemente
l'anività sombattità.

Gadorna.

Settori esteri.
Nessun avvenimento di eccezionala importanza si opo o'to in

questa ultime ventiquattro are su tutti i settori del teatro dait

guerra. Quantunque dalla Flandra all'Alsazia continui senza inter-
ruzione l'offensiva deeli alleati, non puð diesi ancora ch'essi ab-
Nono realizzato tali guadagni da spostare comp etamente la situa-
ziano strategica in proprio favore; perobè i tedeschi dimodrano

na'oceanito resistenu dovunque, rafforzandosi ogni giorno di p ù

col portare sulla linea di combattimento nuove truppe, che þreL -
vano dalla Curlandia o daHa Polonia, tva l'efficienza russa tg-
tavia debolo. In ogni modo, la situazione degli anglo-fratico-bggi,
nonostanto questa resistenza, si mantiene sempre buona, tanto'dal
lito militare, quanto da quello strategiya.
in Macedoni3 i francesi hanno causeguito ieri nuovi vantaggi

nela regione dei laghi, raggiungendo Mamolista, preon ochrida,
Secondo conionicati do!P.Unmiragliato brKannico, velivoli' 01941(<

inglesi hanno bombardato ieri con successe, ritornando incohimi,
pareechi aerodromi e depositi di munizioni tedeschi nel Belgie;
Dalla statisilea settimanale odiernodeUe nasi mercantili entrate

el usalto dai perti francesi risulta che sopra un movimeMo 614032

gnvi solo uno. Have al disopra delle Um tonne!!de e i niAißtto.

mo stato nifon100 . a sottomarini ne wei.

Salia s.tunione dei belligeranti nei voi settor: I hyensin Stef ni
comunior pin paucalan gg ate informuloni een i ognenti téle-

gram:m:
-PARIGL M. - 11 comunicato u eiale del!e ore 15 dios: Ta gi
la lotta d'artiglieria si à macionuta violenta nella region**RI
Birschoote.
Sul fronte dell'Alsne, la nostra artiglieria, dominando le batterie
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odesche, particolarmente attive nella regione a sud di Javincourt,
ha reso impossibile ogni attacco di fanteria.
In Champagne respingemrito parecchi colpi di mano nemici nei.

gettori di Maia de.Massiges, ad est della colliua di Le Mesnil, a nord
o a nord-ovest di Siint Hilaire.
Nella regione di Mona attivith abituala delle due artiglierie.
Attività reciproca dell'artiglieria sulla riva destra della Mesa,

nella.regione di Caurières, senza azione di fanteria.
In Alsazia on nostro colpo di mano sulle trincee tedesche ad

eyest del villaggio di Bonhomme ci ha permesso di ricolidurre pri-
gionieri.
La notte scorsa aeroplani tedeschi bombardarono la regione di

Dankerque.
In nostra aviazione bombardò con successo Hoeled, Cortemark,

Grats, Geite, Lindonken, Staden e i campi di aviazione a nord-ovest
di Thourout.
PARIGI, 13. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice :

Azioni di artiglieria intermittenti nel Be'Jgio, a sud diNordschoote,
sal froate a nord dell'Aisno, nella regione degli altipiani e sule due
riYe dolla Mosa, ove 1°energia delle nostre risposte ha fatto tacere
in più puhti le batterie avversarie.
LONDRA, 13. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pome-
riggio di oggi, dice ;
Nostro pattuglie hanno catturata durante la notta aleau prigio-

nieri nel settore di Lens. L'artiglieria nemica e stata attiva nei.
rossi di'Bullacourt, a sud-est di Messines o a nord di Langemarck.
LONDRA, 13. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice:
Dopo un'ora di violento bombardamento il nemico rinsei la scorsa

netto a penetrare nelle nostre trinceo ad est di Bullecourt donde
in eacciato dopo una viva lotta. Esso lasció morti sul terreno e

prigionieri nelle nostre mani.
Siamo riusciti co'n un colpo di mano durante la notte in vici-

nanza di Oppy.
I tedeschi hanno aperto stamane di lauon'ora un violento liom-

bardamento sopra on fronte di oltre 1600 metri a nord e a nor-

est di Langemarck ed hanno attaccato in fone, ma sono stati re-
spinti dopo un'aspra lotta ed hanno subito gravi perdite.
PARIGI, 13. --- Un comunicato utileiale sulla operazioni dell'esar-

oíta d'Oriente, in data 13 coro,, <iiee :

Viva attività dell'artiglieria nella regione di Monastir. Nella e-

glone dei laghi le nostre truppe haurso raggipnto $1umulista sulla
riva occidentale del lago di Ophrida e la uota 1704, diect chilome-
tri a nord-ovest di MumulisfÁ Nelle giornate dell'll e del 12 esse

hanno preso 160 prigionior due cannoni da montagna e tre mi-

tragliatrici.

CRONA02. ITAL.IANA
La Missione anglo-arnericana, che nel giorni s3orsi La

Visitato la I‡onte italiana, è giunta in Roma per ringraziaro il Go-
Verno della cordiale ospitalità ed espranere°1a sua profonda amuli-
razione per il nostro oserei'o, di eri ina, avalo modo di apprezzare
le alte virtù militari e is perfetti organizzazious.
La Missione, di cui, come ò novo, faany parta il do . Say r, ge-

mero del presidente Wilson, ed il dott. Kelman, accan agasta dl
espitano Garda, ó stata ricevuta dalfon. ministro Se a a cim in
latrattenuto i componenti in cordiale cabequio, par circa nu ora.

Mosta•a gar-ibaldina. - Il 2) corre .te sa ú inaagocata a

Milano la Most,ra d i cimelf garib214ini che tanto revee t's con- i
eorso di visitatori ebbe a Roma. Il Municipio di on a sarirappre. Ì
ienta,to alla inaugurazione dall'assessore avv. Di a .a .o. ;

Cr oee Rossa italiana. - Lo oblazioni pervenute al Comi-
tato centrale binno.raggiunto la somma di L. 14.807:510,29.

. I II

TELEGItAMMI " STEFANI ,,

BUENOS alRES, 12. - In seguito alla pubblicazione della con..
ferma utliciale dei dispacei del ministro tedesco Luxburg (relativt
all'Jondamento dalle navi argentine senxx laseirirne traccia), la
agitazione aumenta. I pompieri e numerose forze 41 polizia proteg-
gono gli ediftei tedoschi, la Legazione, il Consolato ed il club te-
deseo.
Parecchi nezozi sono stati- saccheggiati, il palazzo del club tede-

seo o stato incendiato. La falla ha attaccato gli uflici del giornalo
Union. Sono stati pronunciati discorsi chiedenti la rottura delle re-
lazioni con la Germania. I dimostranti hanno incendiato gli ufflei
della Garct e de Espana, tre alberghi e parecchie librario e bir-
rerie tedesche.

BUENOS AIRES, 13. - L'introduttore del corpo diplomatico, Ba-
r11eri, si o presentato alle 11,30 alla Legazione di Germania od ha
conseguato al segretario una nota, pregandolo di comunicarla al-
l'incaricato d'atfari tedesco, conte di Luxburg, assento.
La nota dice: Vostra Eeeellenza avendo cessato di essere y per-

sana grata », il Governo le rimette i passaporti por ordine del pre-
sileute dolla Repubblica. L'mtrodattore del corpo diplomatico ha
isicazione di fue:litare la partenäim:nelista di Vostra Keeellenza
dal tecritorio della Repubblica. Firmato: B. Pucyrredon.
BCENOS AIRES, 13. - 11 Gove no ha inviata alla Germania una

nota, nella quale dichiara che apprezza la forma grande ed elevata
con cui la G rmania risolse il reclamo dell'Argentiria, per l'affon-
damento delle navi, ma cieplora di dover dire che 11contp Luxburg
cessa di carre persona grata, in seguito ai dispacci pubblicati, e
perciò su fa consegnare i passarorti.
BASILEA, 13. , Si ha da Sofix in data 12 corrente che alle 4,20

à morta 3a Regina Eleonora.

PIETROGRADO, 13. - 11 presidenta del Consiglio Kerenski as-
sume le funzioni di generalissimo e pubblica un ordine del giorno
all'esercito e alla flotta,nel quale dice fra l'altro:«11tentativo In-
sensa:o di rivolta dell'esercito organizrato dall'ex-generalissimo e
da abuni generali ha avuto un comphta insucces-o. I colpevoli
saranno tr dotti intazi elh piu-tizia rivoluzionaria marziale. La
s aluzione della rn olta senza effusione di, sangue ha dimostrato ,il
buon senso del popolo russo.

Che c as ino, so1Lta o generale, sappia che ogni insubordina-
zione al potere sarà d'ora innanzi.punita senzapioch.Nelmomento
attuale tutte le forze della nazione dabbono essere dirette anzi-
tutto verso la difesa della patria contro il nemico esterno ».

PIEI'ROGRADO, 13. - E opinione generale che Korniloff non ten.
tera di continuare l'impress. Il minis'ro del lavoro ha dichiarato
che I a;Veritura del generale KornilotT è fallita definitivamente. Il
quartære generale si è arreso.

PIETROGR \DO, 13. - Kaledia, alaman dei cosacchi, ha fatto ar-
restare, a Rostov sol Dan, i membri del locale Comitato det dele-
gati operai e mditari.
PARIGI, 14. - I giornali hanno da Pietrogrado: Corre voce che

l'avanguardia del cosacchi sia stato vista nei sobborghi dellá ca-

STOCOL'd\ it-Secon10 un telegramma da Pietrogrado,il
ge:US a useno Kerensky coi inen:bri del Governo provvisorio mar-
eerebbe ala to la :di on esercito contro le truppe del generale
Korrfo , in qu:Ji sarebb: o a Ud chilometri da Pietrogrado.

BiWIWrs: BARIO PERUIT, Tigeges.na delle Maatene.te. TUXWO RAFFAELE, gerents responsaWie,


